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SE ANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO .. 

SO LVENZE 
I. 

- Che cosa c'è più veloce 
del suono? 

- La luce. 
- E più veloce della luce? 
- L'antifascismo. 
- Non capisco. 
- ~ semp1icisSimo. In certi 

fascistiss~ cinematografari. 
, il 25 luglio l'antifascismo è 

entrato con una velocità più 
veloce del suono e più ve­
loce della luce. 

II. 
A! Castello, alla disgrazia­

tissima prima di Voce nella 
tempesta, Piero Carnabuci. in 
una scena concitatissima. do­
vendo uscire a precipizio da 
una porta che era chiusa, vi 
si prec~itò d'dmpeto, con 
tutto il peSo della sua non 
certo lieve persona; ma, in­
vece di dirigersi dalla parte 
della maniglia, si diresse 
- nell'agita:cione - dalla 
paIlte del ~ardine, con le con­
seguenze di wntra~colpo che 
sono facili ad immaginare. 
Ecco un'altra conferma del 
vecchio proverbio secondo il 
quale il peggior passo è quel­
lo dell'uscio; 

III. 
Insomma, li. ,giovani registi 

di Voce neUa tempesta, 25 
metri di fango, Cappello a 
tre puntè, si sono proprio di­
vertiti. Sono giovani, e si so­
no divertiti.. Allora diremo. 
con Ferenc Molnar: giochi al 
Castello. 

IV. 
(RitaTda1a). Pina Cei de­

clamava ~ versi della Bronthe, 
tra un quadro e l'altro della 
Voce nella tempesta come se 
i . versi non fossero della 
Bronthe, ma di Luciana Pe­
verelli. E come se la regia 
fosse di Liala. 

/ V. 
Nelle recite al eastello c'è 

stata (date le disavventure 
giudizi.arie dei finanziatori) 
una battuta... d'arresto. Anzi 
due. 

VI. 
Sarebbe ora di finirla con 

le indecorose e ignobili av­
venture del teatro italiano 
sempre ~n ~accia di finanzia­
tori (che <:on il pomposo IW­
me di te capocomici» assumo­
no il ruolo poco onorifico e 
molto eneroso diJ te fessi che 
pagano »). Infatti, con i fi­
nanziatori raccogliticci le 
sorprese possono poi, essere 
tante, con il danno morale 
- e materiale - che ne de­
riva, poi. allD stesso teatro. 
TI quale teatro deve vivere 
per conto proprio, di vita 
propri.a, con le proprie forze 
(tutt'al più, potrà essere lo 
Stato ad intervenire alle­
viando le tasse, o favorendone 
la vita in a}tro modo). Ma le 
avventure c ca:g,ocomicali » 
debbono finire. Il teatro è 
arte, fino a prova contraria! 

& c. 



1. cIl 
Te&tro ita.liaoo 
aspetta. l'auto­
re IrU.lovq >, 
c non Vi sono 
in lt8tia. gio­
vamd. autori >, 
c mancano Le 
voci nuove> si. 
affannano e. 

LEGIT 
gridare da. nume a sera. ~ 
veochi e coovalidati autort 
liUWia.ni dei piccoli casi di 
C(lSCienza, deM.e conuned~­
ne a smerci8lbilità g-'..ranti.~ 
te.. Costoro po9901IO ~e 
a pieno 8:g1io poiohè .i. loro 
DOml bBmIo già le c refe­
renze della notorietà> e 
nessun perìoruoo (Jb;e si ri­
spetti si sogna. nemmeno di 
far battere iil! passo ad un 
!oro ~ di dire: c no, 
questo è uggioso, questo è 
ingiusto. questo non va >. 

dente de1la. prtm& stesura.? 
3. - Si, parlo di me. An­

che il. miei ~ di cam­
'IMno pa.I1Itmo di loro. Leg1it-­
tii.m& difesa. e difesa. ai fer­
ri cor.ti. Noi da! anni lavo­
riamo seriamente, :logoran;­
do !il cuore ed il. polsi. lo 
privatamente posso dire che 
tutte le mie opere prtme, 
piene di pecche e di devia-
2iioni stilisbiclLe le ho b()()­
ci:ate e bruciate per mio 
c~ ,M/I sono privata.­
mente nauseato de1la pe- ' 
tuBante ridondanZa. giova­
m1e, nolll penso più agll 
&'C8IlgeH. t.ipo 'Wildelr, par­
to per un davoro di Tee..tro 
quando DOn rieeoo più a 
contenere, dentro, .tI (:artco 
deU& quotidiamlal esperienza 
Idi povero diavolO: io ~o 
cQe chi ascolterà una nua 
commedia se ne andrà V'ia 
più nutrito di slmpatla uma­
na, e di plietà per noi quag­
giù, che non asodltando cin­
quanta (e potrei dire anche 
cento\ Mia sorella Eoohtta 
messé insieme, cento (e p0-
trei dire ancbe duecento) 
Arsenèco e ueoch.i merlett i 
messe insieme. La verità. è 
che nol ci troviamo 8Il1e SQ­

glie del Teatro COlli l'anima 
sooperchlata da une. VIi:ta 
che non cl ·risparmia. e sia­
mo orm8ll cosl pieDi di temi 
cora.li che gai assunti m.o­
destJi e acq\.Òe9Centi verso i 
processi dJI~ delle pla­
tee 8890nnate cl disgustano 
e ci feriscono come sohiaf­
fi tnf3rt.icl con mani IImpiar 
t!Jtricciate di sa!e. 

E mvec~ qualoh:e c 8Ut1J.­
re giOV'&ll6 >, se non ~ 
perohè nessuno ancora m 
à:lgIrI& di mppresentaR'Io, 
c'è: vero, Trieste? 

2. - Og:ni tanto qualeuno 
di Mi poveri c g'iovani au.­
tori, riesce a carpire da 
capocomici in vena di pal-
1i!ativi una mezza. promes­
sa.. n mio caro amiico Trie­
ste durò t.re o quattro 8Il1IIi 
ad 811mun.zi&re un suo ~ 
dio in Compagnia Malta­
glilatd. iro bo adesso una 
mezza promes9111 di stoppa 
per iii mio dramma. >C: A che 
pensi, Stefano? ,... Ma. c~ 
crede ch'io 1lUtra. mUSWnl 
mi 'dlsIStima.. Si, perdlè io, 
m fIattxl di amoecenm. del 
Teab-o, non 19ODO quel che 
si. dice un pivello. Non è da 
ieti che accsm.po a.IIe por­
te del Teatro e so cile un 
attore qUSlIldo parla è sem­
pre trem~ente fIinIc&. 
lO ••• ma 18. m~. E te em0-
zioni p:ù ru.ti, per un 811::­
tore che vive di em07Jioni, 
sono sempre le ult:inre. ~ 
1& promesse. di Stoppa., nel 
miei. oonfronti, è già vec­
clrla di t-re mesL .. ed M IIIUO­
va anno com:icol è ancora 
lontano. Ci :pensate. voi, 
quanti autori à8Il lrIOIDe eso­
tico l8IVl"8lIDO facile g'i~ 
per' resping"emni indietro, 
per sca.lmrmi via, tpagari 
ell'uWmo momento? No? 
Ma ci penso io! 

.Ah, Stoppa, se tu avassi 
il .coraggto di cont41ldòir­
mi! Però, con tutta since­
rità, ti COIlfesso che non 
~ ~eoo oCOm"into· che 
tu abbia Ik!tto !la seoonda e 
definitiva stesura ' del nrl.o 
dramma.. La. tua. proIJU!8SQ 
non è ancora a:ncorata. - JllfV 
ùmente - al ri;cordo insuffi-

Si, -io ;parlo di me. Ma per 
~a verità: non parlo: urio.· 

4. - Qua.lcuno, per o-:>n­
sdlarrmi nell'attesa, mD. ri­
carda. che mtam.to sono ar­
rivato con gli anni di Or'iSto 
ad esgere {'autore più rap­
presentato aille. Radio dei 
dopoguema. Sarà vero. Cer­
to oggi ~ con sim~ 
piBJIia !fome eocessiV81 al mio 
prima ·radiodre.mma in SeD. 
sequenze sonore, n quarto 
arriva, che prima di sbucar 
fuori in maniera. si VlimelDta 
Ida 8lI'J:'i.V8Ire subito anche al~ 
J.'estero battè enbl.cemera 

Li per lì l'an-

te il mio ultàmo 
llWoro non era 

'FESA 
un atto unteo e 
come tale è ~ 
to C08tretto a 
figurare a "Vivra 
fOrza. Rimet­
tendod COSi e il 
lll8lggiqr c0m-

D.II'.lbu", di Gelen,: '.010 Slopp •• Mel 'ondo: M •• lene Dlelrlch. 

'VEDERE LE STELLE 

aa:la. Radio ~ cerbero 
di su69ÌlVO e sorridente Pw­
gli6ge, per t.re a.mL SenWo 
ed amo enormtemente iIia. 1'18.­
cUodraa:nnlatica ma disgra­
zia.tamente,a~e.utoril'8r­
cUofonllci, aMa. R.A.I. nessu­
no iVUoIi bene. Vero Bedone, 
vero C&lJV!ino? È rianiando 
fraternamente COl ricordo 
ai compagni perduti, sul 
pi8inO di una lotta eerra.ta 

l1Ia. l"&dIiodì'amm8IuI'gia 
~ posso aggiungere: 
vero Ettore Gia.nnini? vero 
Fabbri, vero scerbanen~ ~ 

5. - !Per .un 8ltk.o unwo 
la R.A.I. paga poco p :ù dii 
duemila lire; ~ valida. -
~ente per la prima 
tramntssiOine. Quello che dA 
18. R.lA..I. p~ una. replIia1 
mi: vergogno di dirlo. 

IMa c'è di più: per lavoro 
in un atto si intende alla 
R.A.L qu8llsiasl. opera, Q.!nI­

ohe 8lI.trlmen.ti olassifica.t.e., 
la cui durata non supera ~ 
qua.ra.ntacinque rndnuti. 

IMA c'è di più: quando un 
lavoro Mlpera. dL non moa'" 
tt98imi minuti :la dumta 
atandard J>el minor cotnr 
peiMO, si mvi.t&oo d. regUstd 
a declll1l:are l'opera! Vera.­
mente io 8IOIlO riuscito a 
g:u:adagnaIrrnt un' esecuzione 
Ù11:.eg1raile della. mia tragi­
commedi& ID 3 tempi Furto 
à'QiJI1IC>re, il gtugno scorso; 
du:ram esatta: cinquantadue 
rnhn.uti. .Ma. :iI 'V&l ente regi­
sta oh'è mio amico s'ebbe 
prima. [18. promessa ch'w 
non avrei mosso riva.lsa. pe1 
compenso. ·Si àlJpisoe che 
sono staIto e.l. patbl. ... 

Mla. clè 'di più: una beJ­
z8llldssl.ma. ordinaItlza, tanto 
recente quanto samdalCsa. 
(come indice delila poca. s~ 
ma e simpatia concessa. &.!l­
ila ll"adilOdrammaturgia., so­
p11Ik.utto) vieta ohe gli BJtti 
unici SÌl meritino d'ora" m­
D8IIlZi tra.smissioni abbma,... 
te. Ciò ViUOl dire che un'o­
pera lSICl'ltta. apposita.ment~ 
per llBI Radio da 'Wl... l'8r 
dioamnatore che sfl8.iCchina e 
sa. dl fatto suo fIOtt. deve 
~i tImI1m\o6rIO una re­
plica if1lltnellfiata! Veramen-

penso ed il 
stigII.o morale della Il"ep~ 
immedll&ta.. 

6. - E per findlre : egl"e­
gissimi dii"edltlOri e redaitt.(). 
ri-<l&pi di tutte le pubbM.ca.. 
zioni. che dicono sotto a ti­
tolo deIa& testata di interes.. 
SMsi di. c Cinema, Teetco 
e Badio~. quand'è che Ci 
regalerete d8Jvvero una. re,. 
golaire rubriCa di critica. ra­
dIotondc&? 

GjaDfraD~8eo Lozi 

Caro LUI/. ma « Film> ti ha &ià 
acconlentat~1 (N. d. R.). 

l'Alr Force, bombardatrice di 
città italiane. Ora noi pos­
siamo seTvi1'ci di Questi col­
laboratori e mogari S01"ridere 
loro finchè ci sono utili; però 
a cose finite li congediamo: 
anzi nel dar loro lo. mano ci 
mettiamo i guanti, anzichè to­
glierti, come Quel generale 
che pagava l ' informer, nel 
celebre film, spingendo veNO 

nuncio,. si direb­
be tanto festoso, 
tanto atfettu,o.o: 
a Marlme Die­
trich è nata una 
nipotina! Mar­
Ime . ricama i 
piZZi d'una culla. 
Marlène piange 

MARLÈNE NONNA 

. di lui il denaro con un ra­
strello. Senza contare, poi, 
che se quel maestro di orcM­
stra ha diretto i suoi concerti 
in manina, l'attrice ha inve­
ce 1'ecitato i suoi film propa­
gandistici in camicia. E che 
proprio in quel t empo sono 
andate in giro di lei le pictu­
res più scostumate: Marlène 
sghignazzante, Ma rlène ub­
briaca, Marlène senza mu­
tande, Marlène con le gambe 
all'aria (quel ft perfetto ango~ 
lo delle gam~e, diceva Utl 
biografo, di cui ogni sgua1'do 
cer<Xlo la bise.ttri.c6 :) ), 80tltO 
braccio a dei marinai alleati: 
alleati, e in cimberli. Ora tut­
to questo non è bello. Tanto 
meno bel/.o quando si hanM 
qua1'ant'anni; e si è avuto, 
essendo nato in Germania, UII 
babbo morto per ~a Germa­
nia; e poi si è avuta una fi­
glia che, dovendo presto al, 
lattare una creatu1'a, forse la 
sua teffa non rinnegherà.. Che 
dirà. mai questa nipotina, 
quando aprendo "li occhi 0.114 
luce, si vedrà presso la culla 
una nonna vestita di nero; t 
fra qUlÙche anno, sfogliando 
un qualunque Photoplay dtl 
'43 o de! '44, riconoscerà la 
nonna in una sorta di bac­
cante, convulsa e seminudo, 
f1'a le braccia di due infota" 
palpatori in uniforme; e poi 

tè impedire di 
sposani, pe1'ò, e 
d'avere a sua 
volta una figliuo­
la. E allln"a i 
p1'oduttori, non 
appena la divo 

. parve /.oro giun­
ta in età cano-

forse saprà che essa si chia­
maVa Von Losch, figlia e or­
fana d'un 1'educe che ave11C 
combattuto "dall'(~ltra pa1'­
te .. 7 

Giorni fa. in un cavalle-
1'esco articolo, il genef"alt 
Eisenhower rendeva onore /I 
quegli ex-nemici ft che seppe-
1'0 morire doverosamente pe1' 
lo. loro patria ... AUora i pro­
ducers ci hanno 1'ipensato. r 
poichè nelle scuole americallt 
non Si può insegnare che il 
dovert, vicevena, sia di bal­
lare per ~ patria degli altri. 
cosi, 1'egalandole un vestitO 
lungo, hanno messo Marlètlt 
alla porta. 

di gioia (lagrime autentiche, 
queste!) ai . primi vagiti detla 
figlia di sua figlia. Marlène è 
nonna! ~ 

Invece la notizia è tragica. 
come nell'ormai famosa com-o 
media di Keuerling, deU'ar­

. senico Si mescola a quei mer­
letti battesimali. E forse le 
lagrime dell'attrice non sono 
di giubilo, ma di dtsperario­
ne. Perchè Marlène nou.na 
vuoI dire, semplicemente, la 
fine di MarJè.ne, Adesso in­
fatti essa dev~ nascondere le 
gambe. (Chi può imma11Ìna1'­
se la, via, un'cmtenata a pol­
pacci ignudi?): e 11a'i sapete 
che le donne fatali non pos­
.tòno vi~e1'e .senza _gambe, .0.1 
cont1'ario delle luce1'tole che 
1)OS30710 vivere senza CDda. 
Non ha niente di comune, la 
diva, con questi animali di 
sangue freddo. Essa è la vera 
si1'ena 'indivisibile dalle sue 
estremità. Si dice che San 
Dionigi camminasse portan­
dosi la tma in manO. Ma co­
me . potrebbe, la Lola del­
l'Angelo azzurro, anda1'e pe1' 

il mondo p01'tandosi in mano 
-i P1'Opri. stinchi? DunQ..ue essa 
è finita. Essa è ferma. Con 
quella notizia i suoi p1'odut­
tori l'hanno c messa a sede-
1'e» - -come si dice in gergo 
di scena - e per giunta que­
sto sedile è una seggettà. Una 
di quelle po1t1'01\e in cui le 
nonnine. vesti lunghe e oc­
chiali a .tanga, si 1'assegnano 
a be1'e lo. malva e a fan la 
calzetta. , 

Addio, Lola! Addio Vénus 
bIonde! Addio ammaliatrice 
di ben due ' generazioni! 
'Adesso è nata la nipotina, e 
bisogna fa1'e giudizio. Na­
sconde1'e le gambe, dunque. 
E pe1'sino gli occhi: quei pro­
fondi.simi occhi di luce e 
d'omb1'a, di dolcezze e d'im­
perio, di paurosa minaccia e 
di rimpianto senza fine, di 
cui Elsa M=eU ha potuto 
scnve1'e - indovinato para­
gone - che c fanno pensa1'e 
alla tempesta nel punto del­
l'arcobaleno >. 

(L'immagine, veTamente, è 
d'uno -scrittore milane~e. Lo 

nica, anda1'ORO 
attribuiamo a una scrittrice in cerca del bebè. 
ameriçana PeT aCCf"edita1'la . Gente spietata, di1'ete, quei 
come si conviene). . producers! Ed è ve1'o. Ora 

Lo . notizia è ve1'a? I!., ad pe1'ò, nell' o1'ecchio, vorrei 
ogni modo, ve1'osimile, poi~ farvi una confidenza che vi 
chè l'attrice ha qUa1'anta- parrà quasi un'indisCf"elione. 
quatt1'o anni. Comunque, an- Ma1'lène Dietrich è tedl!.tca. 
che se in-b'entata. è come fos- Non ·solo. Ma essendo Ji.glia 
se antentica: voi m'inaej)'n4te del maggiore Von. Lo'1h _ 
che le leggende, anche in cl- su,o ve1'O nome - il qu,le fu 
nematog1'afia, . sono- l'alone prussiano, milita1'e ed (J1'isto­
della storia. Se anche la .ta1' Cf"atico, e cioè t1'e v()lte te­
non è nonna, Ho1111tDood vuo- desco, morto cO!Jfllattendo 
le che lo sia. E lo. condanna nella passata guef1'a conh"Q 
in base a una presunzione che gli anglo-americaftt (come la 
vale quanto una 1'ealtà. Gid diva, fln"se un plko incauta­
pa1'ecchi anni In" sono un gi01'- mente, ebbe a 'riVela1'ci in ce1'­
nalista, italiano, parlando di te P4isate confessioni), quei 
.lei C071 J oan C1'awfo1'd - sua produttori di California sono 
implacabile nemica! - ' si cost1'etti, nell'anno 1946, a ri­
l!entiva di1'e l!P1'egiosamente pensa1'cl su. E a dirsi: questa 
c qu'elle . 6vait l'àge d'une tedesca. iruomma, ha seTtlito 
grande mère » •. I!, veritcl, a . a dei film di propaganda con­
quel tempo, la "vale aveva h"o i tedeschi; questa figlia 
t1'oppa f.retta: antenata, a d'un uomo am.mazzato dag.li 
t1'ent'ann~ .. Ma1'lène non pote- - americani ha cantato e bal­
va ~sse1'~. Ma. gid sua figlia, lato per 'dei soldati ame1'i­
la lItgnonna S~ebeT, eTa ado- cani. E ciò non è bello come 
lescente e dava nell'occhio. non è bello quando -un' di1'et­
P~entemente, lo. signo1'a tore d'orchest1'a italia~o di­
Srebe1' l'~dlontanò. Non le po- rige dei concerti a P1'Ò del-

Il Pe8eato~ 
d'oDlb~ 

• 
• At Kurs.1 cii Rapallo li Irova Il 
no'. attrice Assia Nori, Spolat. di 
poco con un ufficiale inglese d0-
po ave. div9rzi.lo dal .egisla ~ 
rio C.m.rini e d.1 primo ma'l,. 
Roberto ROSlellin!. le sono sI. I 
propolli conlr.lli d.1I" America, ":f 
li h. .iliul.li. CosI pe. i cont ••. I 
di ase it.liane. Si tra,feri,i, ," 
seguito, col ",arilo in Inghilterr., 
d_e gi.e.J. qu.lche film. 
e la cu. del nosl.o collabo.afoll 
e corrisponde"'e da Palermo A~­
Ionio SI.ino .. .1.1. alliela~a. d.ll~ 
n.scila di un figlio. Viviulml ... 
I.gremenfi e .auguri . ~ 
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FIORI DEL MIO GIA DINO 
Ed ecco un primo flore avuto in tit 

Maestro (dalla triplice iniziale: Fa~~es M o .dal
M 

Nos.tro 
Eugenio Ferdinando Palmderi? Franco M p

ana 
, ~mi? 

Borgese? A. G. Rossi? Carlo Emilio Gadda?) ranzo. . .A. 
Ferioli rappresenta sempre il sindaco G;e"P;iG~'tr~~~: 
come .au~ore vuo~ essere rappresentato a tutti i cost.i 
alle ~lUmoni ufflCllaloldi. Dunque: Notre Dame de l'H"t ~ 
de Vdle ». o e. 

• 
A M.ilano . . Un uomo c~ gli altri di Salacrou. Un come 

gli alt.n uommi sporcaCClOOl. (E con questo non mi ' voglio 
certo Impegnare). 

• 
Mirella Pardi recita <come se non recitasse. Ed è un 

vantaggio per tutti. .. 
Luigi Cimara è arrabbiato. Ha mtigoato, in pakoscenico, 

con un p~rsonaggio. La testa piena di dolore gli si ab­
bassa ~clsamente. 

• 
.A Sc~ndurra deve essere r.imasto un nocciolino di 

ciliegia In bocca. Mentre recita vorrebbe sputarlo fuori 
ma non ci riesce e allora se lo rigira sul palato. ' , 

• 
Fanny Marchiò ha litigato per i 25 metri di fango. 

• 
Però . questo lavoro. Se provassero a non darlo più. 

• 
Diana Torrieri chiamata d'urgenza per salvare la ba­

racca si è buttata sui 25 metri di fango. Ha salvato la 
baracca (baracca che continua ad avere debiti) ma poi è 
stata presa da un attacco dr appendicite. Ed ora è in 
clinica. .. 

Però, questo lavoro. Se provassero a non darlò ;più. .. 
Certo che fra gli amministratori che sono andati dentro 

e gIi attorj)... Sarà il lavoro? Sarà il Castello che bom­
bar-dato dagli .àngloam, si rifiuta di contribuire al s~ccesso 
di Cliffor Odets, il quale, dopo i 25 metri <che sono requi~ 
sitori contro la guerra, è andato volontard.o in questa 
ultima: tre anni dopo aver scritto quello che ha s<:ritto. 

• 
çomunque, adesso vien l'autunno, e comin<:ia a pio­

vere, e l'acqua spazza via tutto: anche il fango. .. 
Restano i debiti. Che quakuno pagherà. E resta l'in­

tervento chirurgico per Diana Torrieri. Augurissimi. .. 
Certo che, piccina com'è, se le toagliano qualcosa... M;l 

è roba interna, non sii vede. .. 
Ogni momento trovo qualcuno che mi dice: «Senti, 

questa è proprio carina, mettila nei tuol fiori ... » Oppure 
mi dice: «Ecco un argomento per i tuoi flod ». E vorrei 
proprio dirvele, certe. ' .. 

L'amico Borghi (amico che non con{)Sco ma siccome 
ha .fatto un giornale lo reputo amico) mi ha mandato dei 
c fiorellini ». Gli faccio un trattamento da amico: non Il 
pubblico. -.. 

Una bella ragazza (ha messo la fotografia), mi chiede se 
sono scapolo. Certo. bellezza. Scapolo e ancor fresco. Fai 
un'offerta Inanonimi. Niente intermediari. .. 

Ho sentito Lia Orlgoni dopo molto tempo. Canta forte. 

Troppo f~rte. 

Gianni Santuccio si è deciso a far- sul ser'io. E rischia 
di diventare un ottimo attore. Questo, dopo la Voce nella 
tempesta e il Salacrou. 

Naturalmente: Santuccio andrà in giro a dire che io 
ho detto questo perchè mi ha regalato del tabacco. Dello 
SchippeT squisito. Se lo dice io glì faccio avere un cicchetto 
da Sonta. 

lo metterei ÌIIl coppia Piero Carnabuci e Tino Bianchi. .. 
In settembre avremo a Milano cinque riviste. E. verso . 

la fine del mese, se tutto va bene, siri.. Macario all'Odeon; 
Cantachiaro al Nuovo; Campanide al P.arco (Campanile 
che recita canta e suona, anche); rivista al Mediolanum 
(logko); rivista all'Olimpia (illogiCO); Taranto al Lirico. 
Poi si derequisisce l'Excelsiol' e: rivista. Siamo a posto. 

Del resto, è meglio: facciamole tutte, le riviste; cosI. 
non ci si pensa più. 

• 
Achille Campanile dunque, oltre che autore, saTà attore, 

cantante, suonatore ~ forse anche ballerino nella sua rj).. 
Vista al-Parco con regia di Mario Landi. Questi sono autori 
che S'impegnano! 

Eppure io sono convinto .che anche a Sem Benelli 
piacerebbe recitare. Nella Cena delle beffe. Forse essere 
« Ginevra:o gli piacerebbe. 

E a questo punto, al ' momento del distacco, di~o 
tutti 'Ìll coro, <che mai, neppure nelle giornate di pioggia. 
e neanche quando, "ho quakosa sullo stomaco e neanche 
quando davanti alla mia rabbia sta il nome di(: un Jdo­
vane critico-regista che (per ordine della direzione di 
qUesto giornale) non posso sfottere, mat insomma mali , 
insomma ci ;fu malignità .in questi fiori. Cbecchè ne' dicano 
'l'eresa Guerra e Aris Leporani. Cucù. 

Gilberto Loveno 

U"da Da,nell sellq co .... II. 

,PER LA :JIOSTRA DI '\·E.J.~EZIA 

"FILM ' UOTIDIINO 
" S o l o l'annunzio di 

c Film-quotidiano» per t-a 
Mostra cinematografica 
di Venezia è bIUtato a , 
suscitaTe il più vivo inte­
ressamento neUa massa dei 
nonri lettO'T-i Si tratta di 
un'ini*tiva, infatti, -che 
per il suo coraggio (oltre 
che per l'accuratezza del~ 
la realiZzazione) ha già' 
ottenuto, ne'l 1940 e nel 
1941, un grande successo. 
E. assolutamente fuori 
dell'ordinario, in altre 
parole, che un giornale 
settimanale si trlJ>lJf07'mi, 
an'improvviso, e sia pure 
per quindici goiorni sol­
tanto, in quotidiano, af­
frontando il ' difficile com­
pito dell'organizzazione e 
dell'impalcatura che, ap­
punto, un giornale quoti­
diano richiede, attraverso 
la complessità dei seTVizi. 
il reclutamento dei colla­
boratori, l'approntamento 
dei mezzi tecnici, l'esecu­
zione - insomma - di 
un ' pTogramma di impian­
to che, di solito, esige ' 
mesi e mesi di pTepara­
~ione. 

Ebbene, «Film » ha fatto 
questo per i suoi lettori. 
E chi ricordi l'edizione 
quottdiana da noi pubbli­
cata nel 1940 e nel 1941, 
sa benissimo che non si 
tratteTd- neanche questa 

volta di un effimero bol­
lettino stampato in una 
tipografia da biglietti da 
visita e tirato in quello 
stretto numero di esem­
plari che bastino a da,.e 
la polvere negli occhi a 
qualche inserzionista P1rb­
blicitaTio: c Film ~ , anche 

nra, oltre che ai PToble: 
mi in geneTe deRa cine­
matografia internazionale. 

Uno J'ftlolo di noti e 
brillanti scrittori avrà ir 
compito di redigere gli ­
articoli e i "seTVizi»; ,di-­
segnatori, pittori e foto­
grafi. . curt'1"anno la parte 
;l1ustrativa. 
~IAHO CERTI CHE LA MASSA 

D EI LETTORI DI c FILJI . SETTI­
>!ANALE (IL QUÀLE D~ RESTO 
" EL FRATTEMPO yscm). REGO­
r.ARIo{ENTE) SARÀ CON NOI 
\NCHE IN QUESTA CORAGGIOSA 
INIZIATIVA E CIDABÀ LA SUA 
f'EDELT). E LA SUA SDlPAT1A. 

-Messo in viMita tutti 
i giorni, c Fitlm-quotidia­
no:o sarà diffuso' rapida­
mente in tutta Italia e 
porterà dovunque l 'ec(J 
dell'avvenimento venezia­
no. Potrà, dunque. anche 
per gli appassionati, costi­
tuiTe un documento ~em­
pre interes.sante e curioso. 
Chi voglia, anzi, a.èbonar­
si per eSSeTe sicuro; di 

quest'anno, verrà stampa- poter avere tutti i numeri, 
fo con la Totativa ' del può mandare vaglia e or­
"Gazzettino » , 'di ' Venezia dinativi direttamente alla 
e verTà ' redatto, impagi- nostra' amministrazione 
nato, curato proprio co- - che, peT l'occaltione, ha 
me tutti gli altri grandi predisposto i suoi incari­
quotidiani politici. C~ la cati a Venezia pTesSO il 
differenza che dedicherd '" GG.2:zettino» (Calle delle 
le sue pagine (in forma'to Acque). n pTezzo dell'ab. 
grande, da quotidiano nof~ bonan\ento per tutta la 
male) agli avvenimenti . durata delta Mo.tra è di 
cinematografici della Mo-- lire 100 (cento). 

l RADIO 
ProgreMi. Dopo un 

0) teatro e tm. cinema 1 estiV1i, eooo la radio 
estiva o per !o me­
no più estiva. del 

solito, vàsto • .che da noi la 
radio è a terra anche d'in­
verno; p81l'liamo m Idillio 
'Villereccio di Bernard Shaw. 
Lui Farese, !lei. Ila Corti. As­
sente ,le. regia (F3lT3.g0st0) , 
anche se abbiamo sentito il 
ti. !JlOIJle d i Femieri. Vera­
mente il suo spirito, lo ab­
biamo avverbito aJ,}'Inizio, 
nel disco di ac<,lua mossa. 
in catine)]Q, pl'OPUI&to OOIIJle 
< 8lIIllbiente >, e nel montag­
gio firulJe di disJ.o.go e scam­
panio di. vacche. L'ambien­
te era. un rtransatl:a!ntioo in 
navigazione e de vacche era.­
no }' espressione d:.Eil vi:lIa.g­
gioo Incredibile: Fare:se non 
lia oca:ntOOohiila.t<t. !Pero, visto 
che non 8i può alVere una 
regia di Ferrieri senza. c&n- , 
tere»o, ~ v<ilta è toc­
cata alla QorIti. Fra pa.ren.­
~ poi, sa. Dio perohè la 
Corti debba. fare cert-e par­
ti. Ad ogni modo, a parte 
il 'lavoro I»etoSo (pri.m,a tra­
smis9ione!), e. 'parte 4 mol­
ti 1WVV6rO?, cdrne lettura. a 
prima v1sta andrebbe benis­
simo -e sia ,gli attmi che il 
regista. 8Il1I'ebbero dei caIr 
Dani; 

Circa. la mania di 

0 ' far caart;i.<lChiare ila 
gente, anche am­
messe tutte ile ~ 
cessl.tà radiofoni.ehe 

di resa sp&11ia!le, di atmosfe­
ra e via cDcendo, ten~amo a 
ricordare al cittadino Fer­
·rierù Ila funzione <rel:la radio. 
nell IIIlOmenW atltuaile: pen­
sate un po' a 'COSa avverreb­
be lÌn Galleria ne11e or-e di 
punta, se tutti- C8IIlticchi:as­
sero 8llla maniera del No­
stro. E' eWdente che ist4I.­
llamÒo tale pervicace abitu­
dine negai '88COltatori, spe­
cie nei giov8lllli, si dà· more-­
mento a. ,schiamazzi e a ~ 
sordini. Di qui proteste, !let­
tere all'Ammiraglio Stone, 
tnterventq degli a,lleati e 
'rinV'io della Costituente . 

Dopo molte beIIle • 

@ parole; d Il'&ge.zzi di 3 Questi giovani (ex­
voce del giovane, 
ex ora del ~ronte 

deLla (}i()!ventù) ci hanno 
presentato la radioscena che 
ha vinto il >concorso: E l<m­
tono 8UOft(lft() le campane" 
Remintscenze di Cronin e 
di Hemmgway, ma solo. nel 
titolo. La sostanza e la. mo­
l'SIle sano tratti da. 25 mI8t"; 
di famgo di Irvin S1l'aw. Av­
vertiamo il pubW'ico che 25 
m~ di flllngO sono molti, 
ma 'la retorica di cui è !In­
fe:rcito il ilaVOTO è 'anche 
d i. più. La. regia della re.­
dioscena. era di là da ve­
nire e Qv.estli ~> tanto 
per aIiIIlb1are, erano · fuort' 
strade.. . 

Oggi 'Vi pr~-

® 
mo è una specie di 

. .. dIaoesa del Mes­
sia in quel di. Sem­
plQDe, :il Fatto Nuo 

vo, Ii!nsomma. ,p~te:, un 
prog:ramma. lIIIUSice.ie _pre­
'8entato in venri a due voci, 
una paroJ:a. ;per uno. Si fa 
un po' di fatàca. 1\n p:rinoipio. 
mQ poi cl si abitua.. Certo. 
che è una. (l()8& grande, 
una rivoluzione! QuallçuDO 
avr.ebbe dato. un C\CCbiO 
per un'~ S:mile. Noi, a4 
massimo, mezzo ca:ncatore. 
Mirate ad petto! 

® 
Nuove ea.nax>ni: .... 

~C :10 per t-e Angiolina 
.. mia. - farei gran-

de fesseria o An­
.gioHna. ... ; canta AlI­

do. .Donà. R_te omerkhe. 

I.. AnDe, FI1IIllOeSclle, O 
Dopo 1Il101te Marise, 

IV DonaIte., eooooI. ora 
une. Mla.rina (che 

, non sentano i quat­
tro, per carità), 'cile pa;rJ.a 
alle :nostlre ma.dt1i, sp<We. 
8Ol'e1le (le 'povere), da. Re.-

(COD~ua .u. p.gIn •• egueote) 
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(TEATRO 0-
DIDN: c FOLLIE 
D'AMLETO » -
Che ~e passate 
::ellure avessero. 
!asciata un ma­
lafico. strn.scico 
nel oervello. di 
molti cittadini 
milanes:i., tutti 
lo. constatavamo 

IN MAnGI~E 1/ "FILII" PRESEN'I.'A UN ROMA~ZO.FII ... M:,,()INE()ITTÀ E DIN'I.'ORNI del film, {X)n u­
na mostr.a, l1a-

CORRIDOIO ff ESSERE LA TUA DONNA ff NOTIZIE l~ 
~i U","erfo Fo"iero, ~i Angelo FrGHini (~GI nosfro corrisponbenfeJ iltaai8inO, n.a J(! 

(e oon graIIlde rammaJrico., 
si: capisce), ma. ohe H m3ile 
si fosse improvvisamente 
tramutato in ~ spx:i.e di 
scemerw.a. eIO!lllettiva, nessu­
nOi ,lo. sapeva., prima: di gio­
vedì scorso aiLLe ore 21. 

* Macario è un asso del 
varietà, d'aocordo. (lliOn im­
porta se :il premio. annuale 
de11a c Maschera. d'aIl"gen-
1:0 >, per ìr mig1l!i.o.re attore 
di II'tvista, se ilo è pappato 
NiDo Taranto); egili è J'Uo.­
mo cile ifa. scorda.re ~ debiti 
e lfiIi scomp8Jl1i:re i S8.9S0lini 
neI fegato frenza andare a 
Olrianciano., d'a.ccordo; è 
caI.ui che per tre ore ti fa 
vedere 1e più appetwbi!1li. ven­
ti.geii mgazze da belIiletto., 
d'accordo.; è il comico che 
IOOn più garbo sa TaCconta.r­
vi sto.r.ielliLe saJad:, d'6ICCOI'­
do; ma. cile aa gente per 
aJIldarJ.o. a vedere e a senti­
re ct debba. rimettere una 
<SCarpa. o mezza. giacca., ed 
:incassare ignOOil pug.ru, 
actiiaffO\Tld! e pedaJte, è as­
surdo. 

!I possessori. dei bigliettli 
da 400 me ~'uno, quando 
riuscivano a V81I'care i sette 
.sbarramenti di polizia e a 
-caàare in saiia, avevano. 
volto da IOOnquista.toti 
che se un !piO' 
fa mente). E 
strare g'1i 
natl.Jll"3J1mente ) 
a;ooa.d 9 aI1le prime, 
vano i muscdli. Sì, 
anche ie donne 'IIl(J!SL.I<t;V1So .. 

lÌ muscolJi. 

* Lo spett.a:cdlo comialciò 
con mezzo teatro vuoto; 
ipOi, insieme 8iÌ 'Protettoll"i 
con nrltre. e caBChi da cor­
ridori motocidlàsti, si tutifò 
:in saD.a il grosso del pub­
lllJico .e tutti, 'PolI' lVenilli:08lI'si 
dei. pa.titi affuunti (e percos­
se), si di veI'Ìii!rOno a. josa., 
applaudirono a rom.pima.ni, 
risera a crepapelle. 

* Se nelila pi-ossimaestate 
si ripeterà <la. -vertigiIlD6a 
ascesa. dei termo.metri" un 
AmLeto Ilo farò a.nch'io., pOIl"­
ca m:isel'1ia! 

* (TEATRO Nuovo: « UN 
UOMO COME TUTTI GLI AL­
TRI » c C8Iro Gigetto., 
ron questacomtllledia Ar­
mando SaIlacrou ti ba. tirato 
un COLpo maInc:iDo. Mà. !'bal 
vOliuto tJU. e toc.ca a te, quin­
di, s\>.ri,garlela.. 'Di scappa;va 
proprio. d.i. rappresentare 
una. parte in cui non .ti pas­
sa femmina: a.ccanto seIlZla. 
saIlt..aml~ edQosso? 

!Ed ora, da.ta IL' età e i 
:bra.scorsi. a.vuti, come te­
/la cavenm? iI: vecchi ma:l'1itli, 
in 'SaI1a., tipi oome iiJl miO, 
eranO', si, furenti perchè tu 
ri{X)rdavi il nostro. (riCo.rdi, 
Gigetto?) passato, ma ch!iu .... 
devano. un occhio. N~ cosi 
l'intenàeva.nO,però, \lIa. mja 

nuora. e Je sue 8JI'll!iIohe. lo 
non ho voluto dare àoro 
ragguagtli di sorta. ~ una 
c::a.staJgna. trqppo cotta, ( ti­
cardi, Gigattx>?) cile dad 
fuoco dovrai toglier1a. tu~. 

Questa ilettera. è stata. 
trovata. da.l['avvoca.to 'DuOOiO 
Scolal'1i!, .tornato recentemen-

(CoDt1DuaxloDe della pag\Da pre· 
cedenle di • LA IADlO). 

dio. Miltanò, preceduta da 
W1e. roboante si.glla musicale 
che fa pensare a cltissà. che 
cosa. Poi ci si aooorge che 
il rumore era iliutto per iMa.­
rina e che la. M.a.rina. stessa. 
è una. vee'Chia conoscenza. 
!Co.involta in « 'Sette giorni a 
MOLano >, per esser.e esatti, 
!la. voce deIJ:e '8t~ jì.lam.ti. 
Una f~ una ma­
niera., lU'Il ganbo, una. distin­
zione. Segni p61rtIi.oolari : 
bucm.a. pronuncia milanese 
con i!nflessi.0Di itaMame. Vo­
ICe di basso profondo. In-

te dali mare, nerO! lCOIIle una 
antica. maZZ3J d'ebano, e a 
me consegmata. perohè la 
rendessi. pubb1ica.. ~ scritta. 
a. mamta, a ca.raJtteri dan­
nunziani, è :fir!InIa,ta. Oarilot­
ta ed è sta.ta. rinvenuta. nei 
settore sinistro dell e poltJro.­
ne. In 0Ìlll81 aMa missiva., 
!prima del tOaIro Gigetlto 
(CimaIrà, si dlJpisce) c'è 
scritto. c Cbie tutti la [eg­
gano >. 

Ora il :prezioso a.ut~o. 
è lIE!lffie mam -di Fr.an'CO Bar-
bieri .. 

:ti'M~io. è un collezioni­
sta. dii. prima grandez:lA. Da. 
Maoario portava. al braccio. 
Vera. Worth; da. 0imaIra : 
Wanda Osiris. Non v'è più 
dubbio, lÌll D'Alèsio è pl'Ol­
lPIl"io u:n uomo come tutoti 
gU albri. * 

La signora. Tomi To.mi mi 
ha. chiesto. a bruciapelo: 
c Chi è iUaIura. T . ». 

Ho r.i:spostQ con un sorri-

so. assa.i m alJdnoonico perchè 
avrei, con Ila ,'erità. dato, 
forse, una dSlusione a.lla 
gentine si,gnora. lettrtoe T0-
mi Tomi, e un nO'me dr più 
aIl miq tCa!rO GianC&"'lo Vi­
gorelDli occupatissimo. a illi­
fendere ['esi.sten2lial1ismo ed 
a. p!011gere oma.ggi a Feirruc­
cio ca.rameI!li, a WaIlter 
MJaroheseJD.'Ì, a Ruggero 
Rugg-eri con signora senza 
turbante,. a Pippo Bairzizza, 
3i Iir.ene D'A:stren, aRenata 
Piocinini. U.siJgdIio ed aIl sem­
pre più elegante ed aristo­
oratiJco OibV6.IliIl'imo Mosca 
con gentile, somden.te e 
rOIll.alIlle!S() IOOlIEIOnte. 

* A'Vrei tante wltre 0age oda 
l'3.CCOIntarvi ma il. Di.rettore 
è nervoso perchè sta. prepa­
rando c FWm >-<fu,otad:wmo 
per :in. Festivad ciDlerna.td­
grafico di Venezia e non mi 
CIO.Il!Oede spazio. Scusate. 

Umberto Folliero 
• • • JOO" Fon'aine, divorzia'a de 

Brian Aherne, s'è rispose'. col di­
rettore di produzione William 00-
zier, divoniato a sua volta da 
Catherine Fotey. Cambia'e la mo­
gli., mutate il marito: .. plus ç:a 
changa. plus c'est la mime chose " . 
E, per restare in argòmento aggiun ­
geremo che Louis Hayward, ex-ma_ 
ri.o di Ida Lupino, si è giorni fa 
unito in matrimonio con la signo­
rina Peggy Morrow Field, " non 
professione I ", ossia non attrice 
(salvo che ora lo diventi, per amor 
del marito). 

ceppamenti ~pa ,Breda pe­
sante 3.7, cal1bro 8, a sottra-
2lidne ~i gas, posizione da 
fuoco con ottura.tore aperto., 
proiettili ogliv8JlW, un tralC­
ciante ogni .tr.e cart'Oatol'i 
dia. 20, fuoco mmterro.tto 
senza ra;ff>reddamento, 2000-
colpi all minuto: cavallo 
mo.rto. a tre chillkl<metri. 

(j) 
E per Ferra.gosto., 
u ·na sorpresa.: 
« Dentro e fuo.ri la 
la. cerchia del Navi_ 
gliQ l .~ Le sam.e n-
salte! 

Gianni .Bongio3nni 

Elsa rileggeva la lettera di 
Erszi, la lettera diceva; 

... tu puoi rifare la tua vita. 
Egli ti aspetta. È il solo uomo 
che può vivere con te, come tu 
sei la sola donna che possa vi· 
vere con lui. Siete fatti l'una per 
l'altro. A suo modo, ti ama. Ti 
ama sempre. Non Il pensiero che 
tu hai un marito e una casa. ma 
il stIo puerile orgoglio, che COIlO­
sci benissimo, lo trattiene dal 
venire a cercarti. Tu un giorno 
lo hai abbandonato, necessaria­
mente, ed egli «deve . esserne 
offeso per tutto il resto dell'esi· 
stenza. ~fa basterà che ti veda 
riapparire, e non ti lascierà più. 
Se tu non sei felice, come ho cre­
duto di capire quando 'ci siamo 
vedute l'ultima volta, vieni. Ieri 
ho parlato lungamente di te con 
lui. Vivrete come avete vissuto 
qualche anno fa. Ti dirò fra l'al­
tro che ha ereditato una grossa 
fortuna, e che non gioca più: 
perchè quando se ne abbia in 
una certa quantità - dice - è 
molto più divertente ammini­
strare il proprio denaro che get­
tarlo su un tavolo verde. Vieni 
Elsa. Egli è sempre qui, abita al 
Flora, e io ti aspetto a braccia 
aperte -. 

Alle cinque, Elsa arrivava a 
Rmna. 

Le tre settimane sono passatl'. 
Leon;orrlo non riceve ' la let­

tera che Elsa gli aveva promesso. 
Telefona a L ula, gli risponde Ja 
camerit'rò t: 

- La _ignora è a Roma. Tor­
nerà fno qualche giorno per ri­
prenden' i suoi mobili: si stabi­
lisce di IlUOVO laggiù. Se debbo 

q ualche cosa ... 
- '-.0. 
- l .ci è l'uvvocato Trigo, vero? 
- ~o. 

Ecco la lettera di Elsa. La 
reca !'intestazione azzurra 

·r;.(o Ambasciatori. Roma -. 
M i· ) caro Leonardo, 

io nl,n ho mai vietalo alla zia di 
comvnicarli il mio indirino: per­
ciò, mollo probabilmente, l'avrai 
sap/llo prima del termine fissato. 
Il 1 .. /10 che io non abbia ricevuto 
da le nè una .telefonata né un tele· 
grllmma, è la prova della tua sag­
gl" :ll. Tu hai capito che, come io 
li avevo detto, dinanzi a noi c'era 
un 'un ica strada. 

Credi al/a mia affettuosa ami­
cizia. 

ELSA 

Leonardo legge e rilegge più 
ynlte I,' poche righe. Ha sofferto, 

neU'attesa, sino al giorno innanzi; 
ogni notte, ha sentito nel sangue 
con estrema asprezza la necessità 
di lei: un desiderio mordente che 
gli nasceva dentro da folate di 
ricordi ubriacanti. 

Quella mattina, un vento ga­
gliardo, entrando dalle finestre 
spalancate, aveva portato via 
dallo spogliatoio il profumo di 
Elsa. ' 

- Sei tu, Gabriella? 
- SI, sono io: cbi parla? 
- Sono Baldesio ... Alessandro. 
- Tu: dopo tanto tempo. 
- Vorrei vederti, parlarti. 

Debbo parlarti. 
- Vieni quando vuoi: mio 

padre sarà lieto di rivederti. 
- A oggI. Gabriella. Cara 

Gabriella. 

In un negozio di musica, due 
donne inavvertitamente si urtano: 

- Paola. 
- Gabriella. 
- Perch~ ci bai lasciato a 

quel modo? Toi li volevamo bene. 
- Se non cosl, 1I0n sarei più 

partita. 
- Dove sei, come vivi? 
- Sono istitutrice presso Wla 

signora straniera, vedova; sua 
figlia st udia il violino. 

- Vuoi tornare da noi? Puoi, 
- e Gabriella la fissa - puoi 
tornare? 

- Non mi è possibile, Ga-
briella. Come sta Albertina? . 

- Come dieci anni fa, cOl11e 
fra dieei anni. Verrai a trovard? 

- Verrò. 

- Giovanna L.. Lia 1... Gio­
vanna I... - grida irritata .\1-
bertina. 

Accorre Giovanna: 
- Signorina. 
- Mi ero appena addormen-

che cosa sono questi colpi? 
- Sono venuti due 

stanno buttando giù il mtll o 
corridoio. 

FINE 

Angelo I<'ratt ini 
Tutli i diritti riservati. 

• 
• Il Ferragosto ci h.a recato un 
dono prezioso, il «Festival di ehar­
lot M, quattro comiche chapliniane 
tra le più nofe: ti eh.rlof evaso, 
eharlat emigrante, eharlot I. un. 
curll, Charlot poliziotto ". Sono 
quattro dei diciollo film che eha­
plin girò, intorno .1 1917-18 alla 
lane Star MutuaI. 

VINZANINO 
Un bicchiere di Vl'fmoUlh Cio/OlIO in boaiglieno originale 

RoMA, setternJbre 
La. di1'ezÌone deJLla Mostra. 

'C'lnematogtra.fìca. di Loca:mo 
ha invita.to uftìc:ia.ImenJte 
una r9.1?pressnta.nza. di ci­
neastii ltalLiani ospite dSllla 
MPstra. stessa.. Di que­
sta. ~a.~ta.nza., oapeg­
giIa!ta. . daJ. cdIIlega. Vitto­
rio. OaI1'vino., fsamo parte 
il critico c:in.ematogralfico 
del Momento Vinicio Mart­
DoUICIC'Ì, ~e attrici. ANda Val­
li, Elf.sa CegaIld, Ca.I1Ia del 
Po.ggio, .MlaJria Meocader e 
Anna Ma~; gli attori 
GiIl'o Cervi, Paolo Sto.ppa.· e 
CeJIilo C8IrnIp3iIi.nì ed !Ì regi­
sti Vittorio. de Sioa, Alber­
to Lalltuada. ed Allessandro 
BlJasetti. 

* 

. I18.Ipp~senta.,.1Ze 
doel C'LIIIE!IJl1a ameI'lC8lllo, ilI._ 
gLese, f:l"3iIl'(~e, russo, che 
a Roma banno la Qoro sede 

Nuovi fiIlm d.ta.liani 
ti in cantiere: 

2) Questa Mostra dei 
Onerosa., aa prima del gene­
re in ltaIlia, lSIIJrà. organiz,. 
zata. seoondo un cr~terio 
senza. dubbio originaLe che 
illustriamo brevemente. All­
\.O SCIOipQ di rendere più vi­
va. ed a.ttM.ente Ba M<lStra, 
stessa., si pensa di collega.. 
re orge.nica.mente le ditte 
espositrici dn modo che ogni 
singola parte di ciò che 
serve a creaTe, 1'ealiZ2l!lre e 
diffondere un IDilm, a.bbia il 
suo giusto posto in un in­
sieme concepito 001 preclSQ 
scopo di iiIlO.'ustrare aJl pub­
blico quali e quante diverss 
atti""tà contribuisco.no aJ,. 
l'industria den cinema giu­

entra.- stamente definita : c ['indu­

Preludtio d'atmore - Pro­
dU7J!o.ne Alba.tros Film di 
Genova.; '-cggetto di Tr.!e­
ste, regia. di Giovanni Pao.­
lucci, dperaJtore POl-talupi, 

intenpretli. pr.ÌiIlci;pa'll: Vitto­
rio Gassman, Marina. Berti, 
La.'Ill'O Gazzolo., Clatudio. Go­
ra. e M8.!l8imo Girotti. 

L'eUsir d'amwre - Pr0-
duzione Prora.. Film, a.d8lt­
ta.nrento. ,e regia di Mario. 
C~ta., O'I1g"a.ni=azione gene­
lTaIle dà Aingelo. di Oosmo., 
dnterpreti 'principal<i.: Nelly 
Corr8Jdi, Lorebta. di LeIlìo, 
ltalo Tajo, TIto Boggi e 
Gino. Sinìmb.~lrgbC 

Il vento mi ha cantato 
11 na canzone - ProduziOQle 
A udaoc Fi1m, soggetto e sce­
negg1iatura di Ma.jano., No­
varese e Flaiano., regia di 
Cal!liUo Mlastrocinque, di­
r8:ZllOne ·generalle di Lucia­
no Doria, interpreU~ princi­
pali: 'La.uira. So.1a.ri, Vilrgilio. 
Riento, F(e\)ro Bigema .AJl... 
berto SordIi., Lau'l"a Gore, 
Lia Or1a.ndimi, Loris aizzl'" 
Marà.o SNetti, Adriana Se.r­
~ Mytriam GlO'ri e Ja. pwr­
tecip.a.zione di. Aldo. F8Ibrizi 
9 Maaia. CatlIÌ.gl!ia. 

* La. riduzione om.emabo ... 
gJl"8!fì.aas d~ Giovanom Epi-
8'OOPO d i Ge.br:i.eLe d'Annun­
zio., a.nm.u.nzia.ta dalia. ROi­
mana. Fillm, Bairà presto 
re8ll<izzata. daJlJa Lux con la 
regia. di Alberto Lattuada 
e la o.l'g8.IliÌzza.zi.one dd. For­
tuna.to. Ml:siaLno. Oome è ·IlIO­
to.. ila. pa.rt.9 del protagoni­
sta sarà sostealUta. da Alda 
Fabri2li. 

* !Nel quadro deHa Mostra. 
ùeNe AttiVli.tà Romane inau­
g urata ~ recente a. Roma, 
a VlI'à uogo dd:!. 3 al 20 ot­
tobre una. iMostira delLe At­
ti vità Cinematog.ra.fiche. 

Questa Mostra. sa.rà or­
gaJllizzaJta da una. apec:i3ile 
Commissione cile si pI"OlpO­
ne il seguente programma: 

1) E9sendo ,L'attività 
cinematografica. una dell.e 
prinaiJpalli fra. .le industrie 
romllllle, un ,posto nQtevoJ.e 
d OV'I"ebbe essere dato a rut­
ti li rami.,di questa attività 
sia mdustriaili che 8lI'tist:ict 
che ccmcOl"l'On~ alla reallfz­
zaziJone ed alla. dì1fusione 
del film, con una mostra 

stria. delle oonto \industrie). 
Per ottenere questo risulta­
.to. nul1llai sarà. omesso., 

3) fu Ginea. di massima 
le sezioni della. Mostra. com­
prendere.nno: a) TECNICA 
nEL CINEMA. .Moalochine da 
1P1'P9a. ed a;ooessari; appa. 
reCl hl sonon; apparecchia­
ture el~ttriobe; lampade; 
proietto.m; a.ttrez:z;a.tura. tec­
cnica per le riprese; appa­
recchi da proiezione ed a.c­
cessol i; pellicole; industrie 
chimiche e ImJeOCa.nic:h.e ai­

PRODUZIONE. case 
itaJiane; sta­

(tes.tr.iJ ed impan­
; s tabilimenti: di sviluppo 
stampa.; do.ppiaggio. ; co­

i; ~cche; caJzatu­
l'eQ.hzzal1fone di scene' 

NOLEGGJO. Case di no.leg: 
i taliane e straniere; or-

6"'W""""""'~'''''' lPer Ba pubbk­
cinematografica; atti­

vità gu-afiche ~>egate> al cine­
ma (m3lnifestt, stampati); 
li) PASSO RIDOTTO. Attrezza­
tura 00 o.rganizzazione; im· 
pianti ,6 sale; ' e) DOCU MEN­
TARI. Case di produzione dtJ 
documentari e COI'to.metrag­
gi; cartona animati; film 
pubblIioltari; Il LA STAMPA 
CINEMATOGRAFICA. Gio.rnali; 
riviste; peri.odiJCi e L.bri sul 
cinema.; g) LA MODA NEL CI­
NEMA. Case di. moda uLa­
ne che oonCOlTOIIlO alIla pro­
dUzlOiIlle cinemato.gratica; h) 
EDILIZIA DEL CINEMA. Male­
riaIli da. oostrU2lio.ne specia­
li per Balle <:inematografi­
che; l!Iirreda.menti di sale; 
accessori; i) CREDITO CINE­
MATOGRAFICO. Ba3lclle ,9 iSti­
.tuti finanzian, assi'Curazio­
ni; 1) CINEMA STRANIERO. 

4) Per dare a. questa 
Mostra del Cinema, dhe c0.­
me si è detto è ila. pr!1ml!I. del 
tgenez,e in It.aliaJ, un giusto 
r.iIlievo, si ottenrà l'adesiane 
di- quelJ.e autorità e queg11.i 
Enti e A.ssocia.zioni cile del 
Cinema. si OIOCUpa.I10 Iirn mo.­
do p8lIlticdla;re e ci'OIè: a) 
Di'rezione Gsnera1e deJùo. 
~ettaoolo, b) A.ssoci~o.ne 
N3.2J.onaJe Industriali one­
mato'g:ra.ficl, c) Associazio.­
ne Esercenti &i[e Oinemato.­
gT&fiche, 'Il) S1n.da.cato. N8Z: 
GiomallJi:sti Cinematogra;ffiCl 
ltaJiam. iInolltre .sa,ram.no ID­
'VIitat:i gJli a.d<letti cinem~to­
gtm!f:icÌ presso cre am~~e 
o raJppr~~p1.ome.bì~ 
che per IOOn<*;!oere se i Gc __ 
verIlli vogliklno ~parvl. 

5) Nel corso dema ;Mo­
stra d-eJ. Cinema potra.nllO 
avere Luogo. le seguenti. ma-­
nd!festamioni: a) p.riJn()I Con­
tgIr€ISSO den1a ' Stamlpa. Cine­
anatogradioa. sotto gli a.USpl­
<lÌ del Sindacato! Nazi~~ 
GiornaJists.i CinemJa.tografiCl 

italiani; b) Qcmvegm Eser· 
centi, Registi, Tecnici e .No- . 
leggiatori; c) P\reSeIlItaZlOne 
dii film inediti it'8l1iani e 
s1n.n!i<er:i. aJ1la. stampa. ed a.: 
gLi Esercenti' d) Riprese di 
1ìim eseguiti. d9.vanti atl 
pubblico; e) Concorsi .te(lJll­
d ed artistici' Il Man!ifesta.--
7Jioni dell1a stilata. di mod:1I1 
lCÌ;zrem8l~ci a pr~ 
gUo.rna!lieI1i lOOIl proiezaonl ~ 
F1iera. dIL giQl1IlO d~. Vi s;aa'3 
a.n~e un Festival dnt:.erJllY 
2liQ:naII.e del. 'pm!SO ridottO. 

G. (). 



PAGINA CINQUE 

GIAUDINO ROMA1\""0 

~fu!~~!j!w~o_cnIFII 
!Ore Anna Proclemer si pro- Celere e ~~,tl a.rnvò. la 
tese, . slarg? ~urntQaneIl!- a c q u a vegeto-~~ee 
~ g1li ocdh:i, . st~ò [e la:bbra qOOtùi si ritirò fra -le bene: 
ID una smorfia PIena di CIO'Ib- dIlzioni. dei presentO 
tenuto, aooe.se tutte le lam- le Nehla. sua «A~i.ob· 
~ deUa sua. fronte e fia >, tpubblicaJta dam!~ 
diSSe lentamente, con voce ~blo, De Ohiorico afferma 
di pettd: «Passami la fiO- di non. !COl1QSCere aJttua.limen­
staxda, e&.ro >. te !in Europa 'e dlintorni che 
•. '~ .000000000, O1>ga Vilmi due menti filosofiche: quel!;­
Sl lllisciò gattes08lllrente iI1 la del imtel[o Alberto Savi­
busto elett~te, riassun.- 1ll:0 e quelJ:a. di Isabellla Falr 
se co~ UJ.l'O sguaJrdo gh~obtX> C'è fPOl, è sottinteso -la sua: 
i deslden . d~U spettaton, A:bbiamo dunque \IDa se-
9V~ntolò VIlttonoaa. iii. nasino. conda dogmatica. Trinità. 
POl sedette al ~ano, aJCOa,- • G1no V,ietti è un maestro 
rezza.nd? ~ il~ero e par- 001 trucco, è risalputo. 
tando di ~'Sf;mziaIismo e di . A ,la.sciao:<lo face, in pochi 
metodOlIOgJa, SUonò con una glOnÙ invaderebbe Roma 
mano SOilatuttala «PaUJtica>. con una. .fc)]Jla di Miazzini 
• canlo N.i:nchi piombò sua cavour, Verdi e Gariballdi. ' 
,paJlcos cenico e i sotOOpalchi iPerchè non gli wffldano 
rimbombarono paurosamen- Nem.rni? 
t~ . Il suggeritore fu ingbiot- ~ (P~ ~tà n<mJ fatemI 
tlto dalla buca., le tre pa!re- dir~ dii pIÙ, ché non Bi sa 
ti delila sce:na si ritrassero mal:, con questi romagnoli 
a.ttJerrlte, Oa qu8JIteJ tumull- di tum.o). , 
tuò. Corsero lVOCi strane: • Del resto non ci sarebbe 

I « COIn. due 'l1Ì.}>'re.se lo fa fuo- bisogno 'Che Yiotti. ne fwces­
r i! >, « Ti dico che ce la fa se un cavour. Basterebbe 
in una ripresa! >. «H8Ji ra- oChe so?, un Costantino Ni~ 
gione, quel 0000 ' li Jui ~o gra. Tutto fa, in questf. tem­
m ette K. O. s:ernza neanche pi m8lgiri. 
tirars~ su le mamiche! >. • li. saldtto di Gof1iredo 

Sorsero tempestivi totsQiz.. ~Eill~nci è rino~ato. Ma non 
zatol'i per le scommesse. Cl.. sentra fac.ilmente. iI.Ja 

Allle corse, quallche volta .pnrna volta che vi fui in­
viTlJCe un insospett8lto Ron~ ,trodotto, tutta Ila sera. mi 
zinante. tnr.Inen.taIi. nel dubbto se do-

Cosi quella sera (e molte vev? dire aMa sigrullJ'8. .Bel­
aJltre suooessiv.e) «quel OOSO ~nCl cile avevo solì1ecitalto 
Il :t , cioè Scel2x>, mise K. O. I onore d'essere ammesso UI 

in soli tre QltltJì (i tre atti di ~ .. ~~a 'perchè a.tnInLTa.V? 
Fasci1W) O,'Ursus dei nostri l BUOl ~brJ! o perchè amml-
tempi, . pqrtaJndogli V!Ìa. la. :ravo ~el. . 
moglie. !rnit!i.ne, sul -!punto dI aIIl-

• Uno spettaJtore lomb8a'do :ctarm~e, le baJJbettai ohe 
,che si. trovava per caso pre- ero ;li co:m~ a~oo.re ~ce 
Bente 8ill'incontro, manife- degli Sdrttti .. di suo ~~. 
Btò 'la propria d1.88ipprova.- Mal az;rossu e dovetti USCI­
zione chiamarndo più volte .re senza. poter .guaa-d3i1'e 
ad aJll\:a. voce S<:elzo con il'ap- un'uI1tim~ vQL~ Ilir bel ~ 
p eJlativo di «cazna,mella. >. .regale di. .M.aIriai Be1!l.OllCl • . 
• I vicinl di posto beViilto- • Non.è vex:o. NIOin ho mal 

. di' c' '.. messo piede ID quel salotto. 
Ti VlmO .d:;q Casl:.eIJ?: pIÙ SuH'asfalllto di viale Liegi 
che dii pallIda cam~, ~o sette paia di ~ hO con.-
guardacono sorpres1. sumate. _ 
• IMa iU!I10 ohe a.ffem-ò l'i­
dea gridò a.ùdaoCemente di FlrUla ineg~lbne 
rincalzo che vivi8lJIlo in tem- (Il "oslro misl .... io.o eollaborator. -
poi «gelatinosi->. ° • una "?ll!,/H,,.a~ricd -:- continu~, 

co 
LENTI1\""0 (:A '·AI.IERE DELL'_-lMORE 

UN EMIGRANTE 
Valendosi delle memorie 

di una misteriosa baronessa 
Sarah Yeskaja, che avev~ 
avuto lunga dimestichezza 
col . « cavaliere dell'amore» 
Atti~io Frescura ha compost~ 
amu fa questa documentatis­
sima vita ,di Rodolfo Valen­
tino, il divo mai supel'lato e 
mai .<iimeIllticato. Nel primo 
capitolo il nostro '>collabora­
tore ha ri'oordato la tragica 
notte dal 21 al 22 agosto in 
cui l:ala della morte suggellò 
la VIta del divo. travolgendo 
e atterrendo mili"o.i di am-
miratori che da ogni parte 
del mondo attendevano un 
c~nforto alla loro trepida­
Zlone. Ha inizio, -poi, il rac­
conto della vita di 'avven­
tura e di amore dalla nascita 

, a ~astellaneta alla prima 
passlOne, alla sua prima 
amante, alla partenza per 
l'Aro.erica; parte~a voluta, 
q~asl, per d~razione da­
g.l! stessi genitori che prefe­
rIvano sapere il figlio in 
cerca di. forj;una oltre Ocea­
no, piuttosto che vederlo in­
canaglire sotto i l<lro occhi. 

te "COsi simili e ugruzli per 
tutti i vincitori, ebb-ero la lo­
ro parte. 

Rodolfo amava, tuttavia 
appartarsi qualche volta ~ 
scendere tra gli emigranti di 
terza classe: gente dolorosa 
che lasciava la propria terra 
- l'Italia del 1912 - per ten­
tare la fortuna di un pane 
meno scarso e, chi sa? forse 
anche le briciole di una mo­
desta fortuna.: l'America era 
pur sempre un miraggio. Lì, 
tra gli emigranti, Rodolfo 
traeva qualche egcnstico con­
forto! pa.r~gonando la propria 
relattva . ricchezza alla mise­
rya. dolorosa di quegli infe­
hel che si riallacciavano così 
a una. vita spezzata forse per 
sempre! . 

Le escursioni quotidiane di 
Rodolfo avevano attirato l'at­
tenzione dei passeggeri di 
prima classe, i quali, per spi­
rito di imitazione, tentaro-no 
a /,oro volta una visita, da 
cui si ritrassero ben presto, 
chè la miseria no-n è certo 
uno spettacolo attraente per i 
1!lalati di «spleen" e di trop­
po benessere. Più coraggiosa 
sembrava, invece, una singo-• 

III. _ !:are figura di donna che egli 
A bordo, Rodolfo fu ben trovava rèquentemente lag­

presto signore della piccola giù. Dall'apparenza egli la 
colonia composta, come sem- giudicò una forestiera. Alta 
pre, dei tipi più svariati. Il slanciata. con movenze feHn~ 
81;'0 . spirito brillante, la sua da Cui non si dissociava un 
gtOvmezza irrequieta e più s~so di distinzione, l'inco­
forse, la sua maschia bel~ gmta, che poteva avere ven­
lezzlt, resa cosi attraente da cinque anni al più, sembrava 
quel suo sguardo strano, atti- interessarsi in sommo g'l,"ado • 
rarono su di lui molte sim- alle peregrinazioni di Rodol­
pa~ie e le attenzioni di tutti. fo. Bella? Forse no (ella 
Pol, come negli scomparti- stessa, nelle sue memorie lo 
r.ienti ferroviari, in cui de- am:n-ette!:. lineamenti irr~o­
gli ignoti, l'uno all'altro, BO- lan nob\lttati da due grandi 
no costretti a una. vita intima occhi · velati da ciglia neris­
che dura qualche ora, così sime; una vera 'Cascata di ca­
anch~ s~i piroscafi ben pre- pelli dai bagliori rossastri 
sto SI vinsero le diffidenze e c!'-e le formava sul capo un 
le amicizie Si fusero: incon'tri smgolare diadema; bocca san­
nei corridoi delle cabine f01"- gUigna, con labbra accese, a • 
zata convivenza a tavol~ so- coronare una fila di denti 
ste serati sopra coperta.' In- bianchissimi 
somma, quei formidabili le- Rodolfo, i~fastidito di ve­
gami comuni che sono la pa- dersela sempre accant!) le 
trta che si lascia, o verso cui atleva domandato: 

• N A"',ue un a !l'andare! , fior" e no! lt pubblt---. para.ptgllia. eh.amo ... ). Ànn She'ldon IWo,ne, 8'0'1. 

si ritorna, la fortuna che si · - Vi ..p'iace lo spettacolo? 
cerca {) di CUi già si è vit- :- e già stava per tradurr~ 
toriosamente padroni dopo m. francese, quando la scono­
~na. lunga assenza e dopo lot- Seluta .rISpose in italiano: la 

===========================================================================================================~====================~ bella lIngua del «sì~ acqui­

sf erra.gl:iB:noo LO SPETTATORE BIZZARRO il::utti e due: Ho viato Ma1ltia - iii film 
desunto da:! vecchio dram­
ma ~ catamese Luig)i Qa,­
puana - t:re volte. lA pri­
ma., per me stesso; la 
seconda, !per rifiettere suJcre ' 
maJnsioni al'tisÌ'iiche dei ca<ra_ 
lbinieri i:n Sicilia; }'u[tima, 
per meditare suIJIl'importan­
za dei cognaJti nella Jettera­
tura. 

~a <liEfi 
brandi e deJiJ.e 
corazze, e ar­
mo delila Be­
nsemem.ta in 
penn:a;ochio. Do­
'piO da grlkio : 

COGNATERIE 
non riescono a 
non muovere le 
mamd. 

iln oomp!:mSO, 
!il' ' ,pubb'llicQ 
non muove il 
cerve!lllo: e as 

Giunti a.lJa r~,balta, [''8IIliIlO 

1884, \COn la OavaN-eria T1t-

8tiooma di Giovanni Verga, 
1 carabi.l1!ieri forniscono an­
cora. ai racconti sui C<JstU!lÙ 
isolani un 'I1Otevole contl1Ì.-
0010. Sebbene esc (o 
sbagMo?) d3ll testo di <:là-­
pua:na, ecco che ,le lucerne 
dell'AI'm81 riappaiono nel:la 
versione pellJliC<Jlare: e !l'ar­
;resto di. una. fattUIOChiera -
o in<:amatll'i.ce/ se la vos\:Jra 
elegaJl1Q.la desidera. - cagio- , 
na 'un cupo guaio. 

• 4: La. piazzetta. del vlililag­
gao... In fondo \IL sinisra il 
viale ailberaJ1:o che COl'IdÙca 
allla 'Chiesuola. e il muro di 
un orto ... A1l'altra canto­
Il.8Jta la caserma dei cara.­
lbini!eri, a. due ,piani, con lo 
stemma SU:I. portoncino ... >. 
1: la piazz~tJta deilla 0<1 val­
leria; s<*'lo le pa.role che 
~ntmcia.no, nel teatro ita­
tiano, H verismo. Non più ae 
fantasiose cas~la degilii. a­
IIIlKlri in versi. ma le sta-ade 
e gli interni. della cronaoa. 
quotidiiaiIla; lI10n più le é­
brezze in rima 8il! lume della 
luna ma ae sborn!ie domeni­
cali nelile osterie in prosa; 
!l(b più i trabooohetti ven­
dicativi neLle sale ornatis­
Sime ma Ile colte:llaite tra i 
fichidindia.. iPasrtenza di un 
gusto e a.mvo di 1UIl aIItro; 

Hanno am-
mazzato -compare T.urid­
du! >, due .carabiD+eri ­
a:vverte Il'estIrema didasoa­
Wia V16l"ghiana. « attra­
versano lCI01'1rendo 118. sce­
na~. TI1ionfo dEillia. Irealltà 

Concorren" al concorso di • Fil ... : 
Michela Uccolo di Genova. 

nel mondo dcl:le finziOlIÙ far 
V9lose; Poesia. del codice pe­
naJle neI mondo d~e soio!lte 
passioni. .in martelliamo &i-­
torno 801181 leg<\ lità. 

Ma. 'la. Benemerita, chi sa 
perchè, lI10n rivdlge il'atten­
zione 'Che .aJHe lCOm.a e aI.I!le 
baruil'e narrate dag.li SICI1it­
tori del:l'Ioola. o dai fmm wl­
l'Is>la. Ohi sa perobè, solo 

il piJtt.oresco siJCilliano, bussa 
- .nel ilJiJbro e neIla cellnrloi­
de - ailJa casemma degQi an­
geli custodi. I qua:U SarIO Me­
tis.sim~, di servire WllIOhe il 
regista delda nuova Malia; 
e lo scrupOlllOSO e rapido i1n­
tervento ~cca. in una se­
quenza. decisiva. 

C3Jra.binieri, mdubbiarne.n­
te, ..specdaIlizzati: carabilnie­
Ti che non ignoralIl.o il fasci­
po delùe man~tte SUl fuco­
:!are ottooentl.esco ~ Trd.­
ll3JCl1Ì.8.. 

!Detto questo, 1aScia.te éhe 
la mia oul.tura e lo. mia sen­
abiillità SYolgealO i,J. tema 
deL1a cognaterlia. SiocQme 
:rlieIl dramma: dii Ca.pua.na 
un cognato si d.nnamora 
delila cognaJta, la:scIiaItemi di­
dire che io, se une. cognata 
a.ppartenesse a.hla. mia fami­
gfld.a., imiterei iII veneziano 
Calrlo Gozzi: 111$ un idillio 
6eg1l'eto ma una · J.unga filza. 
di palesi contumelie; non un 
canzoniere pieno di sospirl 
ma una dozziII1a di pagine 
çariche di IinvetJtive. Odio le 
cogna.te, odio i cognati. Odio 
- memdre di.una. lontaai.a 
boC'ci'8ltura - Fl"aincesca e 
Paolo; odio - memore di 
tutta. [a noia. soffer.ta a tEa­
tro - PaOIlo e Francesca.. E 
An/!f88a di Andreiev? .()diio 
E Yveli8e' Odio. Odio tutte 

siste beato. 
non .si. annoia: e ~ 
1lJle occhi8ite, 8Ig1li mse­

le dOIUle che, nei romanza guimenti, 6ilIle fuglhe e al ~ 
o nelte peJ1lii.~, insidiano i sto la più viva curiosità. 
martiti del!le J sore'1le; Qd!io Forse, vuol imparare. Y CII 
tutti i malri.t'i che. nelile pel- sapete ohe il cinema è echI­
licote o · nelIle commediiJe o cativo. 
n~ romanzi, insidiamo le~ 

sorelie de'Lle mogai. 
Avv1!rSQ 3llla cognata, il 

settecentista Gozzi., perchè 
irritato da UN. pettegola 
prepotenza.; 8IVVerso atlIle co­
~te, il novecentista Lu­
rulIrdO, perohè tediato àa:l:la 
troppa. cogna.teria che ai­
ru.g~ ila d"et.ters.tura e l~ 
schermo . 

Dobbisano a.lil'QiII1oa-e tra. 
.cognati un mitrtto nu mero 
di opere. I.a. faceenda, per 
Ila ~etteraJtura. e per lo sc.'ler­
mo, è importantissima : e 
comoda. N Qn è nec~ario 
~vellitare; basta ripetel-e. 

Ripetere, del cogna.t o, le 
inconsaJpeVoli occhiate. la 
smarNta c.erltezza., la lQ;tta 
cm lIlimorso, gU i.nsegu.imen.­
ti al buio, la mugdl8J\te l us­
BUria, ,le pa.rdl~: «è più fur­
te di me! >; ripetere, deLla 
cognata, l'dneonsapevo1e 
civetteria., .~ dubbio tremen­
do, la [otta col pudore, le 
fughe in .giardiino, ila brama 
vrolenta, Je parole: « n<m 
mi tormentare, è WlIa paz­
zia., fermo con lle mani, è 
più torte di me!>. 

E' sempre più forte di 

Forse, . d.1 1IiI!m Deg1l& il 
modo di soioglersi daBaJ 00-
gnata., O dad cognato, che a­
spetta cupidamente fra le 
pareti domestiche. Le mani. 
in moto. Lunardo 

• 
• Ann Sheridan, da lempo lonfana 
dagli .. studioi" per una cura di­
magrante (l' 'o emponpoint .. è scon­
sigli abile ali. "vamp "), è ritor­
nata • Hollywood e gira dai W.r­
ners, cc One more tomorrow_. 

.!tava, nella pronuncia evi-
dentemente .straniera, una 
certa suggeshone. 
, - NO'!" è uno spettacolo: 
e. la vIta. Quindi, no-n può 
p~acere - rispo§e la stra­
ntera. 

- E allora perchè ci ve-
nite? .. 

- E voi? 
- Perchè ,sOno i miei com-

patrioti. 
- Beato voi che avete una 

po.tria! - disse la scono­
sCiuta. 

- Bè,. voi non ne avete? _ 
~omando .Rodolfo scoppiando 
ln una. risata. 

- No - rispose duram-en­
te l scDnosciuta senza bat­
ter ciglio. - O, alme1W, ne 
ho una d'occasione. . 

- No-n capisco ... In qual­
che paese dovete pur essere 
na.ta! 

- . Ce.rtamente. Ma i miei 
gentto!1 erano stranieri, e di 
due dIVerse terre. A rimon­
tare nelle generazioni, .si per_ 
corre mezzo mondo. Sono 
ebrea. Ora voi sapete .gli 
ebreI avevano una. pa~ia 
ma ne furono ~acciati. ' 

- Sfrattati, mi sembra, 
qualche secolo fa ... 

- Precisamente. 
- Ma non senza tetto ... 
:- Però non-hanno una. pa­

tria .. , 
- «La faute c'est d Giu­

da! - - scappò detto a Ro­
doUo. 

• -.'" Oui" - ribattè la sco­
n?_SCluta - " Mais, vous 
n. etes pas du pays de mon­
Bteur Ponzio Pilato? ". 

ROdolfo scoppiò in una 
nuova risata, {>erchè la pron­
tezza della.. risposta gli pia­
ceva: 

- Toccato! - d'isse alle­
gramente. E si inchinò. La 
P~Ce era fatta, Anzi, comin­
Clava l'amicizia. 

.Miss S/Lrah Weskaja cO'1. fi­
do a Rodolf. di essere red l.Lce 
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.. ACCENDERANNO 

- D'UN fUOCO DI ATTRAZIONE --=-- LA VOSTRA IflIlZZA -

da PaTigi,· dove avevo. trion- sia sollevata. 
fato dI'Opero. come SopTano - BTavo! , 
nelI'Aida. Andava, adesso, - E il pTogTamma? 
al Metropolitan dove eTa - lo canteTò. Voi ..• Voi ... 
stata scrittuTata da Gatti - SuoneTò lo. chitarra! 
Casazza. - Oibò! Mi accOmpagneTò 

- Anche voi siete aTtista? io' stesso. al piano. Però, se 
aveva, poi, domandato devo diTVi lo. verità, pTefe-

SaTah. risco lo. danza. 
- No... agricoltoTe! - ri- - Bene. E io terrò una 

spose Rodolfo sorridendo. confeTenza sull'innesto del 
Lo. cantante sbaTt'ò gli oc- pTezzemolo sui pappagalli ... 

chi sul volto distinto del - Cantate anche 1'01 .•• 
bell'italiano; poi il stIO - Ho una voce da carret-
sguaTdo COTse, inavveTtita- ti ere! 
mente alle mani. - Nòn è vero: si sente, 

- Sì - ammise Rodolfo quanda paTIate, che avete 
che aveva sorpTeso lo sguaT- una voce dolcissima. Poi, 
do. - Le mie mani, sino ad siete italiano ... 
oggi, conoscono più le spine - Cnnzonette e... opeTe, 
delle Tose che quelle dei pianoforte... e chitaTt'a! Sarà 
cardi. Però, sano deciso a un bel pasticcio. Ci aggiun­
farle incallire! geremo, magari, un numero 

- Non lo cTedo! - rispose di ballo! 
seTiamente lo. cantante. - Ballerete. Non siete ifa-

n viso di Valentino si rab- liano? 
buiò. - Avete uno stTano con-

- Oh, si, indubbiamente; cetto degli , italiani! Cantare, 
ma non certo con i cardi... suonaTe, ballaTe... Credete 
nè con le patate e i cavol- che non sappiamo faT altro? 
fiori.. . - E guardò nuova- - Affatto. Credo, invece, 
mente le belle mani di Ro- che il vostro Paese si(ll de.«­
dolfo, il quale imbaTazzato nato o. un gTande avveniTe. 
se le ficcò in tasca. II vostro, a differenza del 

- Continuate lo. vostra in- mio. è un popolo giovane ... 
chiesta, vi pTego, .signOT... - E i Romani? 

- Rodalfo Gugliel""i, peT .L.. l Romani vi dànno lo. 
serv,irvi... nobiltà. Ma come nazione, 

GTaZÌe. Avete anche un bel siete un popolo giovane ... 
nome, signor Guglielmo. - Come volete. Non ho 

Il MOSTRA ME TO 
PER I FIDANZATI" 
DAL 21 AGOSTO ALL'n SITTIM •• I 

buI/o qua"lo serve per 
voi e per la ooslra casa 

A TunE lE .,DIUlZATE CHE WISITEJLUHIO lA 
MOSTItA WEHA DAllA DIIHEZIOIfE Of'HJtJO 

IN OMAOCNO Uff 

GIOIOSO SlG.no DELLA FEUClTÀ 

- Guglielmi, non Gugliel- voglia di dbcutere. L.= _ -=...,--=-==-_.,---= _____ ...,....,--___ ...,.,. ____ ....." ........ ma. P. il cognome. - Discutiamo, allora, il Questo dono IJCJgur.ale, numerato progres­
sivamente consentirò alle ndanzate tutte 
di partecipare direttamente all'estrazione a 
sorle di una serie di sei ricchi abiti com­
pleti per giovane sposa, confezionali dalla 

- Continuate, signor Gu- pTogramma della festa . 
glielmit... - Ai vostri ordini.. . senza 

- AVTemo tempo per di~ discussionel 
.cOTt'ere dUTante la traveT- . La festa ebbe luogo due 
sata. Oggi aVTei voluto ('c- seTe dopo. 
cuparmi._ 11 comandante del Clewe-

- Di chi? land ne riCOTda anCOTa lo. 
- Di quel cencio umano riuscita smaglia~te, fanta-

che sta laggiù, in quell'an- stica. 

nota Casa di Mode "Marinella .. 

gola. Lo sorveglio da qualche Sarah Weska;a cantò divi­
giorno. Sembro. un cane nel- namente, e Rodolfo non fu 
lo. cuccla ... - Tacque, seguen- da meno: lo. dolcezzlJ della sua 

do lo sguardo della donna, voce; esile, ma caldo., c'onqui- t---------.;..~~===========::::=~~ che ceTcava l'uomo. Prose- stò il pubb~ico. Le canzoni, 
gui: - Ci voTt'ebbe uno. nate nel frastuono canoro di ~ 
minieTa per SOCCOTTe7'e tutte Piedigrotta, vennero rievo-
queste miserie... cate con lo scandiTe di una. 

- Sono o. vostra disposi- chitarra, che sembrava sin- ~1.~..i"'~ 
zione... PotTemo fare qual- ghiozzasse tutte le nostalgie ~ 
cosa. Organizzare, peT esem- di un paese d'incanto . Fu un 
pio, una festa... successo: i bis si succedet- ~~' 
~ Uhm... Le feSte! ..s-otto tero ' ai bis, e liTe, franchi , 

pretesto della beneficenza, dollari e sterline fioccarono 
ci si fabbrica lo. gioia... nel vassoio che il bel Rodol­

- Che cosa conta? Non fa, accompagnato dalla can-
sarà un pretesto per noi... tante, portava in giTa tra una 

Rodolfo, frattanto, mosse canzone e l'altTa. II ballo che 
~eno l'UOmo che. tutto solo segui fu un tTionfo: lo. stTana 
'in un angolo, «'sembTava un bellezza della cantante ebreo. 
cane nella Cuccia ». Tesa più suggestiva dai veli 
~ Di dove- siete? ...,.... . dO- che ne avvolgevano lo splen-

mandò. dido corpo piegato nella dan-
L'uomo non si mosse; non za 'impudica dell'ebro. e sa­

alzò lo sguardo. Rispose con dica Salomè, ottenne un nuo~ 
voce indiffeTente: va 'successo: certamente ella 

- Di Cervia. Romagnolo. non danzò peT gli emigTanti 
- Siete solo? nè peT i ricchi passeggeri di 
- Solo. pTima classe del gTande tran-
_ Non avete famiglia? satlant'ico, ma '8010 per sè 
_ No. stessa, e cioè peT Rodolfo, 
_ PaTenti? Amici? Quest'i a sua volta, ammiTato 
_ No. e inebriato, !e fu degno com-
Silenzio. Poi, Rodolfo ri- pagno nelle danze che, peT 

pTese: suo conto, aveva impTovvisa-
_ Vi mancava 1a00To, in to. Fu, a Ticorda'· di futti 

Italia? un'ora di sogno collettivo ve: 
_ Già. nuto dalle feline mov~ze 
_ E in America, speTate della deliziosa danzatrice e 

di t7'ovarne? dal maschio agile corpo di 
- SperaTe? Si capisce... Rodolfo. 
_ Avete denaTo? PeT lo. prima volta egli 
_ PeTbacco: la Banca di ebbe coscienza della ;tTana 

Italia! Forse cento lire. _ suggesti-one fisica che emana-
_ PochinL. va da lui, suggestione che pi~ 
La cantante fece scivolaTe tardi, PToiettata sullo scheT­

venti dollaTi nella mano del- mo, d~e~a .PTendeTe le foll~ 
l'emigTante, che sorpreso femml.mb dI tutto il mondo. 
della nuova fortuna, rispose -II g\Orno dopo, sottocoper_ 
appena con un gTazie. ta, anche gli emigTanti eb-

A "---' • bl!?'-o lo. loro gioia, certamenta - -.n, ... n.... dlsse piu buona.. o 

Rodolfo. 
L'emigTante non rispose. -:- T~eni disse Rodai/o 
Rodalfo ' e lo. cantante si al1 'tml;lgT~nte romagnalo. E 

avviarono vena lo. coperta. gli ~lSe tn mano cinquecen-
_ P. ben dUTa lo. sorte di to hTe. - p. il prezzo di 

costui! _ duse alla nuova q~lcosa che, PTOprio, non mi 
compagna. _ Ben più dUTG IU$lnga. Ma tant'è' «non 
di quella degli altri, anche olet ... lO. • 

di ooloro che sono carichi L'emigrante l'aveva guar­
d~ figli. La miseria con lo. dato, stordito, senza capiTe 

(3 - Continua) . 
miseria si aiutano: il padre, 
dalla fame dei figli, tTae -" ttilio Fresenra 
"u(>va fOT~a ogni giorno, peT (La 2.11 puntata di quelto aen1z1o , 
lo. battagha che deve.> ifleso. ltata pubblicata Del Dumero ICOno). 
TJlbilmente riPTe1ldere, ~ alla • ' 
ricerca del lavoro. Poi è an­
che dolce, nel doloTe, pie_ 
gaTe il capo sugli esseri' 
amati. 

- Una famiglia... una pa­
tria... - mormorò SaTah 
Weaka;a. 

, - Penso - soggiunse Ro-
dolfo - che ho avuto taTto 
a rifiutarmi peT una festa 
di beneficenza a favoTe degli 
emigrati. Tant'è... che im­
porta se ~l denaro saTà il 
PTezzo della gioia? Sia come 
sia. puTchè qualche miseria 

• S.~~h a.rnh.,dt, ,. I. divine 
~·d·h , I. g,~?d. 'regica, I. 

~~n. conte'8 ',a due insigni 
allrlcl: aelle Oa"i. e Ingrid aer­
gmln, de.idero.e enlrambe del 
sommo .onor. di f.r rivive,. colei 
ch. per decenni imperl> lulle see­
ne ~i P.rlgi e del mondo. /I COIn­
~.d,ogr.fo Louil V.,neuil, nipote 
d, S.rah, • .Ialo incaricalo dali. 
Oa"i. di stendare il .oggello. La 
a.ergma~, ~ per lei Oa"id O' S.al­
nlck, Il rivolger. invece .1 libro 
di aen Hechl .. Vila e alnore di 
S. 8.". Du. film IOno troppi, .n ... 
c~ •. per una Sar.h aernh.rdl. Chi 
VI nnunc.rèJ a.tte o Ingridl 

conserva 
\ migliora 
l) la 

CAPIGLIATURA 
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• M. BARBONE 
(BARI). - Contem- L'INNOJlINATO: c.he Bab" {ace 
poraneamente alla Morgan. un annun-

i?~~~ii~ STRETTAMENTE CONFID' ENZIALE ~t~ 
• Film· quatd{od o- , _ blao', il Bab" 
to In luogo ue. Fau del titolo ori-
una angosciosa lettera di R. Cnr- un tale. esasperato dalla piega dopo. trentenne. grida al mondo quel tempi esclusivista dei rums glnale che non so come ridurranno 
dillo (Aversa) cl supplica. a nome. che prendevano le cose in favore- che la vita senza Carlotta von di Anna May Wong. Questa è in italiano: protagonista sarà RI­
di un agguerrito gruppo, di dedl- dell'Imputato, ad un tratto escla- Steln è un deserto. smarrito nel tutta la mia 'collaborazione ar- chard Cromwell. lo ricordate nei 
care tutta quella Intera pagina ad mò: 'Ma insomma, non trovet'ò quale. egli si mette a scrivere tlstlca' con la celebre cinese, Lancieri del Bmgala'l Comunque, 
articoli e notizie. magari ad una nemmeno un cane che venga Ifigenia In Tauride. finchè Carlotta diciamo pane al pane. Quanto al lo rivedremo nella prossima sta­
lunga novella o qualche cosa del a deporre contro l'accusato?,. numero due ed ultimo (delle Car- debutto di Anna. ahimè. devo glone. durante la quale anche Il 
genere. Legga. per favore. la rI- 'Mahl. fece il presidente, si vede lotte) non gli cade fra le braccia dire che esso non mi pare degno di più che atteso. addirittura ago­
sposta al signor Cardlllo, qui pre- che l'Imputato non ha amlcl ... >. ed entrambi rimangono In quella storia. salvo un sacco di storie goato fino allo-sPaslmo Uomini 
aente. Ma state tranquilla,la nostra cara dolce posltura molti felicissimi che ella fece a proposito dell'elet- e topi sarà gettato finalmente In 
• R CARDILLO (AVERSA). - Scusi. Eha è proprio alla vigilia di tor- annI. Ed ecco. a cinquant'anni trlclsta del teatro. che non aveva pasto alle turhe fameliche e sarà 
vuoÙeggere per favore la rl\posta nare In America. come ha fatto o poco più. l'amore-contrasto. In dotazione la ,luce nera' ed quel che sarà. 
al signor Barbone, al plano di so- Toseanlnl: il Maestro (cosi dicono l'amore coraggioso, l'amore riso- alla quale si rimediò con lo sPC-. VIRGINIA STEEN (CERNOB­
pra? Nel frattempo. lo sbrigo Il certi scemi) perchè non l'hanno lutivo: si chtama Cristiana Vul- gnlmento di tutte le lampade e BIO) - Grazie a nome di 
resto della corrispondenza, poi fatto Presidente della Repubblica; plus. è l'amore che lo condurrà di tutti I riflettori a disposizione. ,Film. e come. avrio. Ietto faremo 
ripasso da loro. la Merllnl Invece (dicono altri alla paternità. poi all'altare: è di Potete Immaginare quello che il quotidiano. durante la Mostra 
• F TOGNBTI'I (PISA). - Scusarla scemI) perchè deve fare solo la quel tempo la composizione del successe: tanto più che. contra- veneziana e sicuro che lei potrà 
lo s·e lei è laconico? Ah so ben Presidtnt ... a... Faust, parte prima, che eglL cl riamente alle disposizioni date. segulrlo a Cernobbio. gemma del 
ch'e scherza, mio caro. e si ricordi • BERTOLDO (MILANO). - Il titolo darà cinque anni dopo. preclsa- non funzionarono le Lago di Como. Prectsamente nel 
che la laconlcltà. I peperonllu pa- di quel fUm. adesso. è N~"uno mente l'anno, che sessantenne. ' ultra-rosse in quotidiano, ,Film. darà I risul-
della e le donne con le cal~e. lo torna indietro: era \I titolo ori- egli è nelle braccia di ~Unna von mità di . tatl del Concorso ,Attori eercansl·. 
me le sogno di notte. si figuri lei. ginario, posso ItIlll"llllttlr- Herzlieb (quel cognome. fra cuore Slianghai Probabilmente li ,servizio' sarà 
E dalle laconiche foto sile che mi glielo, I e amore, dice tutto). Divide al- sketch In se ne intitolato' Attori trovaronsl '. ma 
acclude. si mi pare francamente _ Iora il suo tempo fra l' ,ùcova e non dia 11 minimo credito alle 
che lei sia fotogenico . Ah ma per la poltrona, ed è In quella poUra- mie supposizioni. come sempre 
carità. del mio laconico glndlzio na che detta le liriche del Diuano, I pii, prudenti fra 1 lettori 
faccia lo stesso uso e consumo che forse per a •• oclazione di Idee. questi colonnlnl. . 
farebbe d'una critica firmata da comunque sublimi. .\h non creda STlLoGR.\t>ICA (LUCERNA) -
un critlco-reglsta. l(Uanli cosa di- che sI riposi a lun!(o: sessantacln- lei lt:ggerà queste righe, 
co! E deve sapere che IIna quenne passa dal divano che Evi Maltagliati 
avendomi il mio caro al canapè di ~(arianna von il suo camerino 
mostrato una sua foto e lemer anche per menare 'a a ~Iacario. e che la 
se a mio giudizio poteva tentare mine. forse solo sia stata trasferita In 
11 cinematografo. lo gli dIssi che seconda parte dei penlten ziario: io dunque 
facesse il placert> non 'dlcesse Quasi. Perchè a saprei dove consegnare I fiori 
sciocchezze per amor di Dio, e anni. quella lampada lei promet te di inviare a mio 
adesso lei 51 spiega perchè oggi dà glI ulti mi guizzi, ali' attrice 'se saro ancora 

tutte le volte che incontro Cam- per la diciottenne tutto il mese·. Trat-
I {n'" il wegow. e di semplici fiori del ricor-

panini, io mi lasc o ,u __ re traduce consi~io di farne diretta 
giornale dalle mani, oppure getto rendo a ottantatre rimessa alla di- o 
a terra Il fazzoletto, (' resto lun- ,Più iuce!, più di ,Film> che provve-

• gamente con la faccia a terra. no di bellissima come spesso fa. 
spiando con la coda dl'll'occhlo il • VISPA VIO OTTAVI (LA SPEZIA).-
passaggio delle sue scarpe. _ U profumo di Roma (viale Carso 57); 
• MARIA LABELLA (MILANO). - Ma Wanda non usa Roma (Albergo ~foderno, 
Tempo perduto, mia cura: l'amore solo. ra~azza mia: i portiere farà recapitare); 
è l'unione di un padrone e di uno Wanda vogliono il L Parigi (Grand H~t~l. 
schiavo, mica di due t'guall. Se le mani e braccia di provve,\eranno. sono cortesiSSlIDl). 
no è amicizia, è IImonagglo, è glÌono il loro, ogni cosa di Wanda • UCCIO NETTI~ (ACQUAVIVA). -
c";etteria. è capriccio. tutto. quel- vuole il profumo suo con qual Trasmetto alla DIrezione per com-
lo che vuole. ma cosa ~ entra cuore 'Vanda riflutere'bbe a cla- Co.co .... 11 ., coacOfSO di • fII •• : petenza: ,Perchè nella testata di 
l'amore? di Val-. scuna sua cosa il profumo ri- Mari M_co di C •• _. , Film' non metton,? come un~ 
• ABERVILLE (MILANO). - Rossano ehlesto? MI sia precisa, s 'Immagini ,"olta .fotografle di diversi attori 
Brazzl o Roldano Lupi? Ah mi io le saro preciso a mia volta. avvide. sI che In capo a dieci ml- di uno stesso film? Avremmo 
mette In un bell·imbarazzo. pa- suoi diciassette autori. venticinque • R R (MILANO) _ Visto~ nutl di musiche folklorlsticbe del cosi il vantaggio di conoscere 
rola mlal Lo stesso Imbarazzo, scenc?:~atori, le quadrate legio- C t· t01 E si la nibrica dell~ Celeste Impero la sala dell'Alfieri maggior numero di artisti che da 
benchè di altra natura, del quale nl di manipolatori del momento. Ra.~I~n era- un~ Iccola lacuna. ollrlva la stessa ImpressIone acu- tanta gente come me non sono 
mi racconta d'essere altetta leI... Poi divenne. per un certo tempo. nelle pagine di ~ Film'. adesso stlca che può dare il Salone della. conosciuti.. Tyrone powe,r am­
E un giorno vidi In sogno un volto Pensione Grimaldi. nella quale l'abbia olm ta E per i colmi Borsa trasferito In una stazione mogllato da POCO. e come. Gary 
strano, pensal fosse Roldano. era convissero per alcuni mesi. spc- ylO c a. di I azi za ferroviaria. Il resto si è perduto Cooper non è ammogliato, ma 
Rossano! Gli occhi avea dolci. or satl di tutto. gli eserciti di colla- succe::.::t. un poco P en • nella memoria. nè mi pare che peggio Rispettiva età 36 e 32, 
teneri ora cupi. per cui dissi: è boratorl di cui sopra. In quel tem- .noHIRTO~~~~~o. (TORINO) _ ]';; valga la pena di farne ricerche. sulla mota di BarI. . 
Rossanol Ed era LupI! Mandavano po gli eserciti facevano quel che babll che mi abbiate visto E prego figurarsi. . • LOREN~O R: (MESTRE). - ?razle 
si fieri e audaci sprazzi. ch'Io potevano. poveraecl. Fu dopo la r,ro e A M W • A BARBINI <FIRENZE) - Può a nome di ,FIlm .: e il quotidiano 
gridai: Sei Roldanol Ed el"aBrazzll lIlterazione, che anche il titolo eDn= e~:'p~:riO ~arun!:Ydla:o~: ·lnoltrare Impunemente alla Fox lo leggerete a Mestre a mehzèzo­
Ah non usar quegli occhi. tu II potè essere faticosamente Iibe- sotamente un documentarlo di Film, Roma. Via Sardegna 50. giorno e q~alche c?s!1' pere a 
sciupi. dissi allora a Rossano: ed rato. rimesso al posto, reintegrato pubblicità ai R10rnl che la dolce. STRAORDIl'IARIO (PALLANZA) Venezia' Fllm-quohdlano, esce la 
era LupI! Cosi tu Il consumi, tu nel grado eccetera. Oggi il fllm Anna fu I;' Italia ed a Torino si _ Filastrocche? Ah vuoi fannl mezzogiorno In punto. Se non hO 
Il amD\ilzzI, chiudi gli occhi. Rol- è quello che è, ed è certo che nes- esibl come numer:, di grande va- ·nceoziare. col prossimo sblocco? mandano a piedi. dopo l qualc e 
dano ... Ed era Brazzl! O sogno .suno torna Indietro per vederlo rietà e girammo per piazza Ca- Rlsposteestlve.rispostt. estive èU minuto dovreste trovar o. ID ven: 
atroce. o Incubi. o dirupi! lo ve- una seconda volta. · ma questo stell~. per Il Valentino. davanti leit motil direttoriale ed ecco I dita: io peroelse fOSSVI in Vzi°l. ~r:à 
devo Rossano, (ed era Lupil). non c·entra. a Combl e su e gill per via Roma, presenti colonninl in maglietta. a comprarm o a ene a. c s 
descrivere nel ciel ampi svolazzI... • VESUVIANO (TORRE DEL GRB- ' Anna come vedetta in programma sandali, cono gelato e concertino perehè. . 
R&ssano, scendil ansavo. Ed era co). - Grazie a nome di ,Film, all'Alfieri. lo come capo del ser- di lisarmonlca all'aperto. l'fDDomioate 
Brazzi! Altre cose sognaI. cose da e quante care dolci memorie val vizi fattorini alla Pittaluga. a. CURIOSaNE (ASCOLI) - PresumO . 
pazzi ch'Io (aceo con Roldano. a rldestannl, mio caro. tra I co­
no c~n Brazzl, tanto che all'ln- ralll della tua Torre. e I verml-
doinan due semlcupl, dovei far: celll di Torre Annunziata. croce ........ t'--'to ... __ .... ,'n C8Il'O. 
per Rossano e poi per Lupi... e dellzla quelli e questi del cri- (;'OL. LO". 1JI IN"VENTA.TI ~""""8BSl··ern"'-~~';.!,. Ra-
• DOLCE LUISA. (VIAREGGIO). - stiano errante qual lo mi sono. ~ _""''''' .~ ...,.., ~ 
Ah certo. chi dlce-dl no? Il matrl- Coralll e vennicelll, stasera il baglialti, m Magnani. w~-

monlo è una catena: una catena cuor mio vi vuoI ~entir. canterei F· R~N CES CHI da Obis. clrlami Luchino pesante a~sal. tanto che si è in col Conte UgoUno. se li Conte VdscontL. 
due a portarla, qualche volta per- Ugollno avesse voce! E' Invece. _ Bi.mbo mio _ fa. il 
dn~ In tre. quando I due non-ce guarda qua: perle (del prato di • ___ .. ~ _ lo non 110 cne 
la fanno, 010 vede e provvede. ,Film.) e riso In brodo della . ...,.,.......... mdliOlli 
. ''F. L. (ROMA). - D'accordo. noi Sciancata. cbe Iddio insegua con quattrocento . . .. 
Italiani aiame quarantaclnque mi- la sua collera. la mia essendo poca - DioceYO tanto per co-
lloni di critici. fra cui venticinque cosa. jIr..'. ~ _ miDciare. Poi n<lIli si. sa 
milloni di stroncatori. dodici di • APERITIVO .s (TORINO). - DI- V, .... C .... O ~"O mai: per' eeempIo. non. bai 
slerminatorl senza pietà. otto di rettamente alla sede romana del- altri Parenti in America? 

• pazzi sanguinari. sempre in ma- la Metro-Goldwin-Mayer. via Ma- Ho trovato ~. Frencescbi di nfiiooi !te n'è _ Un nipote. So che non 
teria di critica. s'Intende. Ma ria Cristina 5. primo plano a de- ~_ .......... J!Io. è ven~ già .trovato ~ e bene 
mica vero che I francesi Invece. stra. o a sinistra: banno tutto li .u-...,., ~~_. ! ..:.......... m 8IIJOC(lICCIia. da Wl. atB._tlv~~". ~""":"',.-.H-';' dlte 
eccetera, come crede lei. Chi ba plano. iFraDCe8Cbi a trovare me. ' a ~~_.~ aU'ùtro ...... V1& CUI- ~ ... ...,...,., 
scritto che Vietor Hugo era stupl- • CORDELIA M. (S. MARGHERITA priIna diOImeIniea dopo Fer- .................. ' 1'- . eh è senza. tigli, come t.ut:tl 1 
do come l'HlmalaJa? Un francese L.). _ In momenti di gioia. mal. Ì'6Ig'OStO ~ stesso glLdmo in del cugdno d'.Amel1lca e bnwi ~ amerIlCan1. 
Leconte d~lsle. ·0 che era scm- mia cara. E chi si mette a tavo- cui ili ~ a.nnunzi.a.V8lIO sapete. oChe se ne deve fare, Senti anora. do N)O ci per!.-

r,lIcemente una l(Uardla nazionale lino in momenti di gioia? Tutto. dle il Il~ era di quel!' mil!kJoe di grazie serteL IIU dUe 'VOlte: mi 8C­
n delirio? Un francese: Ippolito tranne che un tavolo di lavoro. d:ato seòY&to a vl.aa:eggio. mio? Me ne aIOCOrgo dai ca.parrer.eli 8Ubito pure GilIo 

Talne. E Il vivente Jean Coc.teau. o st"mpllcemente una poltrona per A"-- _ eè ii sorrisa suIl- suo ~ che e'è ·tatto ad un "'-.. e aa. KJ,randa.. 
plll feroce Ira tutti. non ha sen- ponzarcl sopra li capolavoro. .• ~ ... "",.. ....~ oecuro nel ~ u 
tenzlato: quello era un pazzo che. siamo giusti. Nel dolore. si, ah le Jabbr&, Il'o COIIIQIICete, 1& tra .. WI un pOCO ' . - - Per fare? . 
51 credeva Vietar Hugo? Nessun nei dolore non ne parliamo. op- ca.raaneUa aU.'occbio. cono- l'atto dlte si togtiev& la. C8I- _ NOlI. importa. S·intenr-
italiano ha scritto ancora questo pure come succede pill spesso. lICete aocbe queU8l, ed! un rameU:a ~ einette:va un de cbe VOIr1'ei doIrIIIt.re b'Bn-
di Pirandello. quando .1 è innamorati, perduta- ............. sotto iIIi bracciO. . lungo eospuo. quillo quado al rlsultati: 
• UNA' TELBI'ONlSTA (BIELLA). - mente. ' Irrlmedlabllmente, dlspc-r-:-Le calze ha ~ ~ Somri, povero caro! sai lCbe fu'ei? ;At.fId.sret ogni 
]';; poco al corrente. figlluola. e ratamente Innamorati. Allora. si. - d<*nlel - _ Veogoi da te c;:r un ·........... aIil'o-J"rzazione di 
quando a Biella daranno Turno o<mUUO si sente Achilie in seno • . ~ o. d-Il- ro..----' _'- ~...,- '6-

f/.LE PRDIE 
APPAIONO QV. 

Omi donna conosce il 
dramma delle rurroe. che 
incidono sul suo volto il 
Se2DQ dei!:li anni. Ma mes­
so le rurroe sono orecoce­
mente orodotte da incUria 
o uso di orodotti scadenti. 
BisOlOlll saoer oreservare 
la orooria oelle. e a Que­
sto SCODO sono stati stu-

. diati scientificamente Quat­
tro orodotti di alta classe 
che la deourano radical­
mente. la tonificano. la nu­
trono e la rendono elastica 
e vellutata. Essi sono: Cre­
ma ·detemente Kaloderma. 
Acaua oer viso Kaloder­
ma. Crema attiva Kaloder­
ma. Crema Der srlomo Ka­
loderma. DODO dieci lriomi 
di cura con auesti orodotti 
la camalrione sarà irrico­
noscibile: rinlriovanita. vi­
vificata e luminosa come 
un fiore che ha ripreso vita 

e freschezza. 

la ,ignora 
,i disUn,ue •• ,. 
•... delle o,azl. dei modii, cf.Uo 
stife ch. 1410 "Mlotto. eSIIU. r.".. 
"ne ., p'ofumo che: ..,.,.. 

MAGLIFICIO BUlllNI 
,..Aa.ilisSraziole e staIIiIi .... : 
_.,., ............ IIL ... Ut7 

UIicio GeIet'aIe yeedita per ..... 
_."" ........... tUJ1 

di notte vada pure a vederselo: cIkOno a Napdll. e gill. poltrona - lo bo ordinato .""""" coDSigUO_ ........ ..--. o"'; AlIdo Rubene. per non 1IIVer 
è pred;amente un rum dove un o addirittura_tavolino di cui so- C9Jze? ~ ~ per ~rese I E 
-ufllclo telefonico Il al centro di pra. Parlo di amore mortal~, al- - Le calze del museo - te&tzro, àlro meglio per '1 - 0iÒè? r:i Il MOND Al 
una movimentatiulma vicenda di l'ultimo sangue. senza escl1l:~ion~ ba spiegato &Ublto. - Jim- pledl e :le ~ dElle ~ . No 8U'ebbe eeccante. RICOSTITUE~TE 
passione d·amore. di morte, di di colpi. ,questo e poi eiù •• magmo che :le ~. stl-e ~. deile lIIOIIltI'e 4oIpo tad:o '.VOIO, ritrOV8lr- l' 
tutto q~llo che vuole lei: ed Il rAmore,indeflnlti~a,quln.t;i nap- .. _ ..... :.....! ... éhe a me onnai· ~~ dI.:vOITè.buontare

O
. qual-~ ~ei_mesi. _ ... ~. _. '.ISCHIROGENO giusto è ·glusto è umano, che- petenza. Insonnia. tormen , ge- ......... !""'" . ' ••• ..u-ç....- ___ - ...,.... ~~ 

aw:he 'Ie 'poverè telefontste dello losle. furori. diftldiaridenzeD'alllCOdi~~ Già.,. adtBJOI a ~cl _ :n- quei piedi ·e __ ..s.~. hI-..t+", da _........ 110 
Stato' alano un poco ricordate. menti. lacrime. o. - 008& Se!'Y1OOO !più- ".......... - ~ .. -- ......., ""6-- ~ 
desc:rltte come sono. raccontate. alla poesia. o alla seJJlpllce pros!l~ m4 della ~ :vet~- be? t-.. ~ alCCooc:i&. \'1 NCE lo\ 5oP()S~o\TElZA 
eceieb .... teeomespessomeritano. 11 puso è brevlsslmki Non c tadl.via.Kanr,onl eternet& -lDico per il OIIUW". O Loelaoo Hamo DEll'ESTATE 
chi dice Il contrarlo? Amate poi amore senza romant smo. non • tuno- per Il c:dDern8I. Un g:Iomale 
no scusi questo mi pare troppo; c'è romanticismo senza amore. E in UIlllibro non. meDIO . . mi :........ .. ~ FORTOGEH O be~chè i'~more. come 'troppa gente 11 pll1 grande fra 1 romantici di IlO di. Giuseppe Ada.Jm. ~ ;>m:' u:oa ~e u~: • 
lo pratica al tempo d·oggl. Il rI- nostra conoscenza. Goethe. no~ quale 8OIDO ioaocolte. com.- "--_ • A cu,. d.n. S.'ed. Fil", ~ 
dotto ormai allo ' scambio di due fu Wl Innamorato a vita? Ma peDSri' uel!la.:vetrinetta. Ile calze di gDia. di pI'oaIo, "'"'"' UD gran .~ 
ca ...... -Ai. al contatto di due epi- un pò: ania. sedicenne., _Catell~_ """",,_ "'__ ........ _~ .An- fiIin, fOll'8e UD8i grande ri- st.1o p .... nl.lo in yhi..... prlya .. 

... ~ let f I deve a - que a --.- ........ ....-. 'U1 -- a1ch il corto",.INgglo prodotto da 
dennldl. Nel caso di una ~te 0- . Schoenkop e li edia del ~ta., deUa ~our. 'Yf!8ta, IIIOD 80. ma qu ' e!, Cin ... port" «n gi,o d""li •• , 
nlsta. Il contatto sarebbe cosa more . la prima comm r Amante di MatUde Serao, df Robe- . cosa di bello e di utife. Una inl ..... an .. , .... q ...... n. f.sl più 
spiegabillaslma. Nostro: AminCl OII~ di Fo ..... T -- ~a . . é" snnratutto. . ,. ti "~II II· t -'-II 
• MIRANDA. F (PORTOFINO). - geloso. Impazzisce d amore ... v~~ epierre... 1'Z8DO. \AllI uaou-....,~ -. -r eria in t-- s. ,.n .... ·u..... appe ... • 
Non lo So · · -mia- cara~-troverà tlclnquenne, per Carlotta B~~ dru, di. MIascagni. di FaJ:lI'dr- - Una C088. 8 ---- m ... ime c ..... ciclhlic. ".&ion.i •. 
queste ed altre eccellenti mie Iy:,o- (la prima jelle t"rie Iea,;Jr.,~t del zi. e Don 80 !più quali e tro. oppure in cinema? - ~::~~~:. ~h:dd=u~:n:::: 1':'''1:: 
ranze In un apposito padigi one consegna .,rs t. o dopo li quiB2IIU. 8iltI'i pezzIi di ~ cbledo aballOrdito. .~ .. Ion. ope,aI •• 11. port. di 
della imminente Fiera dt MOano. giol1lne Wu errtm· ann I e del '_."_6 nI'Ir ~ curiosi.. - SalI. oon quattroceoto T,·,.st. d. m.linl.n.ion.ti .i d.nni meritano di essere visitate. tempo della p a vers on .................... r-
• AlnCA DI ELSA MERLlNI (VIA- FllJUt che non è quello conosciuto -'- Grazie - bo fatto mil<llli... . d.i corridori • pe' quell. d.ll. 
I\BGGIO). _ E dite di essere sua da noi. coincide col temP-O dLeUlII~ un 1llliJIIoD;e di grazie. caro. - oapiBcO: le per fari! .nlusi.sfllanti accogli.n •• d.i giu-
IlDÙca? Ammappala. MI fate ve- grande sua passione per anni uno c:be, COIne ti nostro ~ non c'è ibII8Ogno cbe t1 li.ni .11. ca,""." •. 

NUOVO PRODOTTO 
O. O. BA T T f S T A 
IIttl/Tll LE FAlUtAClf.OftEDEIII 
,,/rOtO AlCU'''(IO PR~ANOA 
.. ' &50111'0,,"0 'MAPOLI' 

ç...ct. c Dillo"lMI. 
~ . 

Dire In mente quel processo dove Schoenemann, 1I1a quattro '. 
CCA". 'IlAHCO BAIBIEalt direttore responAblle. Pubbllutdone auterlzAta dall'A.P.L H_ 521. .sAnT - Terlno. VI. Bortela. 

C."'pllotorh flAHCO · BAIBlEI •• MAIIO CASÀUOIE. LUCI~O VA ....... ita I leali. o .. , ........ Soc, lo. & G. MAKO. WIo U. WiM ....... Mo4_. 3· Mi'-. 
Co_..-I_ria -, ...... ,..,.. • 



. Sala.-crou è 
più 'insoppor­
tabili. Persino 

U InO soritJtQre 
imbiaTazZante. 

QUEstla la. Il"a­
gàone del suo 
non sey>- ptr~ 
gW;stmca.to suc­
oesso. n SUO 

AMORIDA CORTI E 
quemq di aggan­
ciarsi l'ultimO 
bottone solt:an­
to di una. g;,a.c­
ca a doppio 
petfJo. :Ma tm 

modo di pre-
,sen.tà.re :te rose 
mi fa. .pensare oll rispetto 
che incute, tra. gm anaI1f&­
ibetfi tUnO\ che pa.I1li con so­
~tJivi dIiffioi!I!i. U stesSa 
impressione, mutatl$· mu­
bahIà-is, lIllIe 'l'ba data ralitra 
sera. 00. pub l)}ioo Ill!ilaDeBe, 
!Il qua1l!e, pUIl" trovandOlSi di­
na.-nzi .a. \ID iavoro spesso 
noioso di iI'!ilpetJizioni e di ' 
tQrm su analloghi 
pUll" J."I69pingendo nem 1P1'opIr,io', 
intimo cerliì 
ipocrita.mente angosciosi 
p5l"SOllIIlgg1i di Salacrou, 
mostrato di aK:!Cettlare in 
butto o <in ;parte, sia J;e pre­
messe di una. ICQmmedlia non 
origdna.le, Sila ,l'epilogo linOO­
lore. La ~giOIlle? Sempl'ice. 
Ha 8IVUO 'paura. di fare la 
fig:ura. del pubblico che non 
aJOCetta. eerte sfumeture; ha. 
avuto paura. di pa&Sc per 
sempl!ice. Non dimenticltila­
mooi i.t'lmttm clle Salacrou è 
un mezza -esiStenzi8ilista, 
questi strambi! fiIoso:fi della 
riIlil.mcia. che Doré foI'Se 

-' mppresenterebbe og.giOO­
me gente cm, orgia, nuda, 
oan gT8IIldi '08I}ici oolmii di 
IJacNID'e. 

Un uomo- come gli altri 
ill Javora presentatooi il"al­
tJra. 96Il"& è uno stra.no mi.­
scug,lio di tCatt.:iW umori 
gllandolari. Vdsi ~ d'a­
more dlaIl1a prirma. battuta 
'ailI"uLtima, e sembra. quasi 
un'esaUazione di questo m­
sosbiituibi]e sentJimento; pon 
è mvece che un twrpiloqWio 
ID suo nome. l ,personaggi 
si: dicono ,a vieeDda: « Ti 
amo > 'e sembIs. che dalil:e 
loro labbra. esca una. pa:rollI. 
sconcia. Ohe '()()ISa ha voluto 
dimOStrarci perciò i'i'Ilge-

~i Fr"HCO M. 'Pr"HSO 

immondi se III- vqJ.ote non Cl 

m-e.ttenesse liIl! gusto dElllla 
m'OI'8ile bol'gh!eSe? Inutile 
filosofia. dcll'orrido. La. vita. 
in:{Jegna. oche si può amare 
senza cile g:m 'a.manti più 
appessi.onlaiti si ~ord!i!lO il 
eorpo 'e a'8!I1!imQ; ila vdta in­
Igel!'lIl3. ~ si ,può essere Ife-
1!ioi anche neli'am.ore, se al 

non cadere lI\eJ. mll11e, ecco, 
proprio ooSl, caJ1l1:a. Cioè 
spertL. 

Una brutta. 1C~ed1a 
fatta. bene. Ecco tu.tto. 

• <liBopra del p~o egoiSmo 
si 88ippiIaI affermare !H desi­
derio del sacI'i.tìcio. E poi 
l"amore ~ donare. ID nQn c'è 
dono più 'metaV'igilioso àiJ 
questo. 

n lIJlondo da. quallohe ,tem.­
po ba preso una. strada sen­
za sole. Gli ,uomini credono 
di Vlivere amando 1001 sdlo 
d-esroeno della carne, aJlieni 
.come sanQ dIII qUBllsiasi: at­
toeg.gliaJm~to TOIIl831otiOCO <che, 

..- secqndo Iloro, l1i UIIllIÌl1l& e li 
Che tu;tto e sempre~a ba- rende l'idilciO>>. Ebbene 'la lo­
se de'l!1 amore sudiOOlu:me e ro stII8da non ~orta inoLto 

I)cmtano. 'Si &'rive. presto 
dilliaIwi a :un muro eooei eJto 
da IIIII9COnder& qua.l9jla8i 
orizzonte. Nella commedia 
'le de :pa.ro1e aA:'JCletta.biOO. so­
lDO quelle che ~ più sudiw 

- personaggio di.oe a conol:u­
SÌIOne dellla SUIIII immonda. 
perdra:2lione: ID ritorni a:Ila 
fede, dice, Bi ritorni a cre­
dere neDa bontà. Questo e 
'l'amore. 

!In un d:'1iziOSO romanzet­
to di P8IUll Gel'a'Idy, ~ una 
donna., .nlel sepa.rarsi per 
sempre da:l suo 3lIDante, che 
è preoooupato di' ciò che 
potrà avvenire 'di lei nel­
l'e.vvend.re, cooi gftìÌI rispon­
d~: «Je marcherei a.n chan­
ltant, .comme lorsque on . a 

iOIMARA - ~ un marito 
che 'ha la fortuna. òliì una 
moglie che ,lo adora 
tradiSde oon tutte ,le 
neI1le del! suburbio, 
seIW'& di! casa, con 
più perip8ltetkhe e 
miellte m~ rlll(XlQma~ 
,n. Fa !m: pa.rte ICOn 
veni9mo. , Questa 
S!lIJ!Ix> non gli ba 
wtaJlim:ente lo spirito. 
sala. vdLta, s'è tOOO!llto 
cr.awàttm 

iBRIqNONE Era una 
mog~ ~ente inna­
morata del <COIISOIIte. Ulla è 
l'80ttrioae 'adeguata per qu~­
sta scene d'amore rinuncia­
tarlo. Borghiesemente hon 
le perdonino di easoersi. 14 
vendiIlca.taI del ma.rito nel 
modo oh.e ha f&tto. f>eI'CIM 
,t.an1lai fretta? E se iIl pr.imo, 
che quel!l:a. fata.! sera re è 
oapiltato a tiro 8IVesse 
'00 runa. malattia venereBl? 

:SANTUCCIO - G\!i. van be­
ne ae 'par:ti de1'l'amoToso tIOOa 
Bernstein 0IIIp8.Ce di 8iIlIdar~ 
sene !in Colonia 'per gll8II'U'Ie 
di un amore non Comspo-
sto. Ed è \Sempre un a.t1nr'e 
degno di ~. Quel!la 
sua. 'presenza come ospitJe 
neu:a. casa. del suo . più oaro 
aan~ a. cui vudl: soffiare la 
mOgllit!J :lO rnmtte m un éeIto 
imbarazzo. Ma è colpe. di 
Salaorou. 

pel'V'ert.imento? Che tutti peUT i1:e SOIi.r sur une route:.. 
sa.remano capaci di e,<:I8el"e Per non sentilrsi :sola, 'Per 

SERlPA - F8lCeYa la vec­
~ ~och18i in fregole. per 
'glovaDeW., a.nche moraJ.­
mente sin~. Qu~na sua. 

Concorrenll el concono di • "I •• : 
Pia de ValanC! di Cr ........ 

Oru.osa l'hanho applaudita 
meritevomente. 

l gdOlV'lllIlL è u­
no dei trlostri 

mig'liori per Ile parti di 
~ e dii bI1iMaJ'I1e. E 
'pd'8lCe, mi. di.cQno. 

;p ARDI - Nelo1a commedia 
parla 801tanto nel prologo. 
D.iKleI: «Mi fai senno >. E !o 
dice benissimo. 

Una brutta lCOmIDedia rt­
petiIaInro. A Saltacrou piaCe 
oostruire suIIile im~e 
del V'ivere moderno. Dalle 

emana se~ 
:irresiStibile. EoOO 

le sue oommed'ie s0-
DO come case serur;a. fine­
stre. IiI. so1e IIlIOn v 'entra. 
mai. 
.'raneo U. PranZO 

• 
• et 8alalaika • è una cin,e_operetta 
di Reinhold Schunzel. p,olagonisli: 
Nehon Eddy e lIono Messey: lu~ 
uffici.l. dei cDsacchi, lei stella di 
caffè concerto. Ma si sposeranno lo 
sfesso. 
... • Prima sinfonia» prodUIione 

Scale,o, che oll,e al ~,odi9ioso di· 
.. Ilo'. di o,chesl,o Pie,ino Go.'nbl~ 
di nove anni, ha fra i prinCipe I 
interp,.ti l'attrice francese Faur'· 
Le r.gle .. di Scole.e. • 
• Mamoulian, che aveva I.ascia~ 
Hollywood p.' '0'. il ,egl"O r 
t •• tro • N_w yoltk, riforna a9 ~ 
emo,i p.lllcolo,i e dirige,~ .!' 
.wilde,nessl. ,ifocimenlo .d'un h1r 
di CI.r.nce B,own Isp 1,.10 ollt 
eomm.di~ omon:ni. di O' Ne,I' 
d.la in lIelia col lilolo « Fe,me"" ., 
, Ir.n. Dunne e William Pow.l~ 

,copplo on,l ianoffa anzichenò" terr 
al 'onl. bollesimole lo più glov'l~ 
coppia di Hollywood: due geme I di qu.renfacinque giorni c~. bf:;:~ 
boccucçe • boccacce avonh o . 
fivo • microfono in una scena ,,-
~listibilment. ___ comica d.lI'ulfi~l~ 
hlm d i Michoel Cu,liz, lo,~alo ~ni . 
commedia leggera, ancorche tec 
colo,ol.: • Li'e wilh Fathe, •. 

SCANDUBRA - Va pren­
dendo di 0im:aIl"8. i difetti 

~ Tyrone Powe" smobil ~tat~ Ct~:': 
~t ~a da qualche mese, e , Ien . 
• Movi.tone City e vi gira (reg!' 
sle Edmund Goulding) • The RO:::u~ 
Edge", dal ,omanzo di W. S. 
ghal'l. 
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